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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

- L’art. 14 della L.68/99 prevede che ciascuna regione istituisca un Fondo Regionale per l’occupazione
dei  disabili,  da  destinare all’inserimento lavorativo dei  soggetti  iscritti  nelle  liste  di  cui  alla stessa
legge, le cui dotazioni finanziarie sono costituite dagli importi derivanti dall’irrogazione delle sanzioni
amministrative  e  dai  contributi  versati  dai  datori  di  lavoro  relativi  agli  esoneri  degli  obblighi  di
assunzione;

- Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati concessi esoneri parziali all’assunzione dei soggetti iscritti alla
liste di cui alla L. 68/99 per alcune aziende per le quali è previsto l’obbligo dio copertura;

- Che alle stesse aziende sono state applicate le sanzioni amministrative previste per la richiesta di
esonero parziale nella misura determinata dalla Legge 68/99 appostate sul fondo Regionale di cui alla
stessa legge;

- Con l’incontro tenuto dall’Assessore al lavoro il  18/09/2019 con le associazioni dei disabili  è stato
definito,  così come richiesto dalla procedura di consultazione pubblica L. 68/99, il  piano di azione
volto  all’inserimento  lavorativo  dei  disabili  mediante  la  definizione  della  destinazione  delle  risorse
appostate sul Fondo Regionale;

CONSIDERATO CHE:
- le  associazioni  che hanno partecipato  alla  consultazione hanno concordato  la  realizzazione  di  tre

misure volte all’inserimento lavorativo dei soggetti iscritti alle liste di cui alla L. 68/99:

a. Autoimprenditorialità, quale azione non solo di inserimento di soggetti disabili nel mondo del lavoro
ma anche come misura idonea a sviluppare le potenzialità dei soggetti destinatari della misura;

b. Tirocini, quale misura di primo inserimento lavorativo;

c. Assunzione e formazione, quale misura di rafforzamento delle competenze lavorative.

- tali misura sono certamente da intendersi anche quale promozione reale di azioni di pari opportunità
lavorative di soggetti svantaggiati; 

RITENUTO, pertanto,
- di dover approvare gli avvisi, destinati a finanziare le  iniziative di politica attiva promosse a favore di

soggetti iscritti nelle Liste di cui alla L. 68/99 residenti nel territorio della Regione Campania per un
importo  complessivo  di  €  4.800.000,00 milioni  a  valere  sul  fondo Regionale per  l’occupazione dei
disabili;

DATO ATTO CHE:
- il presente provvedimento ricade negli obblighi di trasparenza di cui all’art. 26, comma 1 del D. Lgs.

n. 33/2013 e ss.mm. ii.;

- che gli  atti  e gli  allegati  sono redatti  in  conformità con quanto previsto  dal   Regolamento (UE)
2016/679 (G.D.P.R.) recepito con DGR 466 del 17.07.2018;

VISTI
- L’ art. 14 della L.68/99; 

- Gli avvisi allegati al presente provvedimento con relativi allegati

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dallo Staff 50.11.91 nonché dalla espressa dichiarazione di
regolarità resa dal Dirigente della medesima Struttura 

DECRETA
Per quanto richiamato in narrativa, che si intende integralmente riportato: 
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1) di  approvare  l'Avviso  Pubblico  per  azioni  di  politica  attiva:  Garanzia  IN(INserimento,  INclusione,
INtegrazione):   Autoimprenditorialità,  allegato  al  presente  provvedimento,  per  formarne  parte
integrante e sostanziale;

2) di  approvare  l'”Avviso  Pubblico  per  azioni  di  politica  attiva:  Garanzia  IN(INserimento,  INclusione,
INtegrazione):   Tirocini,  allegato  al  presente  provvedimento,  per  formarne  parte  integrante  e
sostanziale;

3) di  approvare  l'”Avviso  Pubblico  per  azioni  di  politica  attiva:  Garanzia  IN(INserimento,  INclusione,
INtegrazione):  Assunzioane e Formazione allegato al presente provvedimento, per formarne parte
integrante e sostanziale;

4)  di  dover  destinare  agli  avvisi  approvati  con  il  presente  provvedimento  una  somma
complessiva di euro 4.800,000,00  milioni per il finanziamento delle iniziative a valere sulle
tre misure;

4) di dare atto che i relativi impegni di spesa sono stati assunti con appositi atti sul capitolo di
spesa U05815 a valere sulle risorse del bilancio 2019;

5) di dare atto che il presente provvedimento provvedimento ricade negli obblighi di trasparenza
di cui all’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e ii. e che i dati saranno trattati in
conformità al Regolamento UE/670/2016 (G.D.P.R.); 

6)  di  inviare  il  presente  provvedimento  all’Assessore  al  Lavoro,  alla  Direzione  Generale
50.11.00 per opportuna conoscenza e al BURC per la pubblicazione.

Giovanna Paolantonio
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Giunta Regionale della Campania 
Direzione Generale per l'Istruzione, la Formazione, 

il Lavoro e le Politiche Giovanili 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER AZIONI DI POLITICA ATTIVA: 

Garanzia IN 
(INserimento, INclusione, INtegrazione): 

 AUTOIMPRENDITORIALITA’ 
___________________________________________________ 

 
FINALITÀ 

In considerazione delle risorse disponibili a valere sul Fondo regionale per l’occupazione dei 

disabili di cui alla L. 68/99, pari a € 1.000.000,00 (un  milione) il presente avviso pubblico si 

propone di destinare tale dotazione ad iniziative imprenditoriali, anche sperimentali, rivolte ai 

soggetti iscritti nelle liste di cui alla medesima legge, tese a favorire scelte di lavoro autonomo o di 

costituzioni di società di piccole dimensioni comprese le cooperative. 

Nello specifico la Regione intende favorire e stimolare la progettazione e la realizzazione di attività 

imprenditoriali sia individuali che cooperative per migliorare l’accesso all’occupazione dei soggetti 

iscritti alle liste di cui alla L. 68/99 mediante l’erogazione di servizi reali e finanziari anche in 

riferimento alla convenzione sottoscritta dalla Regione con Sviluppo Campania S.p.A. in data 

28/12/2015 – prot. 000007 del 13/01/16. 

Obiettivo della presente azione è la collocazione di soggetti iscritti alle liste di cui alla L.68/99 

attraverso percorsi di autoimprenditorialità nel quadro degli interventi di politica attiva del lavoro 

mediante l’utilizzo delle risorse appostate sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili di cui 

alla medesima legge. 

L’azione, concordata dall'Assessorato al Lavoro della Regione Campania con le parti sociali 

nell'ambito degli incontri effettuati per la gestione e destinazione delle risorse disponibili, è stata 

individuata nell’incontro programmatico con le associazioni del 18/09/2019, e punta a sostenere 

la propensione di coloro che manifestano la volontà di intraprendere un’attività d'impresa. 
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SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono tutti ed esclusivamente, pena l’inammissibilità al finanziamento, i soggetti iscritti alle liste di 

cui alla L.68/99 residenti nel territorio della Regione Campania che alla presentazione dell’istanza 

di partecipazione all’Avviso risultino in stato di disoccupazione ai sensi della Circ. ANPAL 1/2019 e 

non titolari di Partita Iva anche se non movimentata. 

E’, tuttavia condizione necessaria per l’accesso al finanziamento, che il proponente, qualora avesse 

in essere un contratto di lavoro che consente il mantenimento dello status di disoccupato ai sensi 

della citata circ. ANPAL, non abbia nessun rapporto di lavoro in essere al momento della firma 

dell’atto di impegno. 

        

TERRITORIO DI APPLICAZIONE 

L’intera Regione Campania. L’iniziativa deve avere la sede legale ed operativa nel territorio della 

Regione Campania. 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione dell’intervento ammonta ad Euro 1 milione, destinati al sostegno di iniziative 

imprenditoriali proposte da soggetti  indicati quali soggetti beneficiari, somma rideterminabile nel 

corso dell’esercizio finanziario in ragione degli eventuali ulteriori introiti derivanti dall’irrogazione 

delle sanzioni amministrative comminate dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) alle richieste 

di esoneri parziali dagli obblighi assunzionali posti in capo alle aziende. 

 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

L’istanza di partecipazione al presente avviso deve essere presentata presso i servizi centrali di 

collocamento mirato provinciali territorialmente competenti del proponente mediante il MODULO 

DI DISPONIBILITA’ ALLO SVOLGIMENTO DI POLITICA ATTIVA allegato al presente avviso (ALL. A). 

 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

➢ Forma giuridico-organizzativa 

La realizzazione dell’iniziativa deve avvenire esclusivamente nella forma di ditte individuali e 

società; per società si intendono le s.r.l., anche a  socio unico, le società in accomandita semplice, 
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le società in nome collettivo, le società cooperative che dovranno essere costituite entro 30 gg. 

dall’ammissione al contributo con le seguenti caratteristiche: 

• le società in accomandita semplice dovranno essere costituite con la maggioranza dei soci 

accomandatari, per teste e quote, aventi i requisiti riportati nell’Avviso; 

• le società in nome collettivo dovranno essere costituite con la maggioranza dei soci per 

teste e quote aventi i requisiti riportati nell’Avviso; 

• le società cooperative costituite con la maggioranza dei soci per teste e per quote aventi i 

requisiti del presente avviso. 

La forma societaria è ammessa nei termini sopra descritti fermo restando che il finanziamento 

previsto dal presente avviso sarà concesso unicamente ai soggetti descritti nel paragrafo “Soggetti 

beneficiari” nell’importo massimo determinato nel presente avviso. 

 

➢ Ambito settoriale 

In osservanza dei divieti e delle limitazioni derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea 

sono ammissibili gli investimenti per le imprese che operino o che prevedano di operare nei settori 

definiti dai codici Ateco 2007 con l’esclusione dei seguenti settori: 

◦ pesca e acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 

104/2000 del Consiglio (produzione primaria, trasformazione e commercializzazione dei 

beni di cui all’allegato I del Trattato); 

◦ esportazione verso paesi terzi o Stati membri o altre spese correnti connesse con l’attività 

di esportazione; 

◦ costruzione navale; 

◦ siderurgia, così come definito nell’allegato B della disciplina multisettoriale degli aiuti 

regionali destinati ai grandi progetti d’investimento di cui alla Comunicazione numero C 

(2002) 315, pubblicata nella GUCE C70 del 19/03/2002; 

◦ fibre sintetiche. 

 

➢ Servizi reali 

Al fine di supportare i proponenti a predisporre il proprio progetto di impresa, la Regione mette a 

disposizione un servizio di orientamento ed accompagnamento alla progettazione presso le sedi 

degli uffici di collocamento mirato territorialmente competenti con il supporto della società in 

house della Regione Campania Sviluppo Campania S.p.A. 
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In particolare, i servizi reali erogati con il supporto di Sviluppo Campania S.p.A. si concretizzano in: 

• Screening, in collaborazione con gli uffici di collocamento mirato territorialmente 

competenti, dei profili professionali e delle competenze dei potenziali lavoratori beneficiari 

dell’intervento; 

• incontri collettivi seminariali, a cadenza quindicinale nei primi tre mesi dalla pubblicazione 

dell’avviso, nei quali si esaminano i diversi aspetti di gestione di un’impresa 

(organizzazione, mercato, ecc.) e si apprende come trasformare correttamente la propria 

idea imprenditoriale in un vero e proprio progetto d’impresa; 

• colloqui personalizzati per un’analisi più specifica ed approfondita della singola idea 

progetto e di accompagnamento alla stesura del progetto d’impresa; 

• consulenza specialistica alla stesura del progetto di impresa. 

Al completamento del progetto di impresa, il proponente invierà la domanda alla casella di posta 

elettronica ordinaria: garanziain.autoimprenditorialita@sviluppocampania.it 

 

➢ Servizi finanziari 

L’importo della sovvenzione individuale erogabile è stabilita nel limite massimo di Euro 25.000,00 

pro-capite a fondo perduto(spese di investimento + spese di esercizio) oltre oneri, se dovuti. 

L’importo della sovvenzione, dopo la valutazione e l’ammissione a finanziamento , sarà erogato in 

una unica soluzione. 

La valutazione finale dei progetti sarà effettuata da Sviluppo Campania, che trasmetterà alla 

Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche giovanili un prospetto 

generale con allegato l’esito dei progetti istruiti. La Direzione adotterà i provvedimenti di 

concessione della sovvenzione. I provvedimenti di concessione saranno pubblicati sul sito della 

Regione Campania e di Sviluppo Campania. 

 

COSA È FINANZIABILE 

Il contributo massimo complessivo erogabile non può superare Euro 25.000,00 pro-capite, oltre 

oneri se dovuti, e può riguardare le tipologie di spesa di seguito riportate.  

➢ Investimenti 

Sono ammissibili le spese relative all'acquisto di attrezzature ed altri beni materiali e immateriali a 

utilità pluriennale. I beni e le attrezzature devono essere direttamente collegati al ciclo produttivo, 
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nuovi di fabbrica o usati acquistati da soggetti autorizzati, a condizione che non siano stati oggetto 

di precedenti agevolazioni pubbliche e offrano idonee e comprovate garanzie di funzionalità. 

Non sono invece ammissibili al finanziamento le spese per l'acquisto di terreni, nonché per la 

costruzione, ristrutturazione e acquisto, anche mediante locazione finanziaria, di immobili. 

Non è ammissibile l’IVA sull’acquisto dei beni di investimento. 

 

➢ Spese di esercizio 

Sono ammissibili, per il primo anno di esercizio dell'attività, le spese che siano state 

effettivamente sostenute e documentate per l'acquisto di materie prime, semilavorati - prodotti 

finiti, utenze e canoni di locazione per immobili nella misura massima del 25% delle spese di 

investimento.  

Non sono ammissibili al contributo le spese per prestazioni di servizi e per stipendi e salari. 

Non è ammissibile l’IVA sulle spese di esercizio. 

Non sono ammissibili al contributo le spese per gli investimenti e le spese di gestione sostenute 

anteriormente alla data del provvedimento di ammissione al contributo. 

 

MODALITÀ DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 

Al termine del percorso di orientamento ed accompagnamento al progetto di impresa, i 

partecipanti compileranno la domanda di ammissione al contributo, fornita dai Centri per 

l’impiego individuati dalla Regione. La domanda di contributo dovrà essere redatta secondo lo 

schema prestabilito e sarà comprensiva della modulistica allegata alla stessa domanda tra cui i 

preventivi dei beni di investimento. La domanda dovrà essere inviata, previa sottoscrizione ed 

allegando documento di riconoscimento in vigore, a mezzo mail ordinaria all’indirizzo: 

garanziain.autoimprenditorialita@sviluppocampania.it; in caso di società costituende dovrà essere 

sottoscritta e presentata dal futuro rappresentante legale, risultante da una dichiarazione 

congiunta di impegno alla futura nomina, pena l’esclusione.  

Qualora la domanda di contributo sia non conforme al format approvato con il presente avviso o 

risulti priva di uno o più allegati, si provvederà alla convocazione del soggetto proponente a cura 

del competente servizio provinciale di collocamento mirato per illustrare le necessarie 

integrazioni. In tale sede si concederà un congruo termine, risultante da apposito verbale, 

comunque non superiore a dieci giorni, affinché il soggetto proponente provveda all’integrazione 
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documentale o a rendere conforme la domanda al format prestabilito (L. 241/1990). Qualora non 

si rispetti tale termine la domanda sarà esclusa dalla valutazione. 

 

SELEZIONE DEI PROGETTI 

Sviluppo Campania effettua l’esame delle domande di contributo ammesse alla fase di valutazione 

tecnico – economica e finanziaria delle proposte. 

L’attività di istruttoria, di valutazione e di selezione delle candidature ammissibili a finanziamento, 

è effettuata secondo le date di presentazione delle istanze agli uffici di collocamento mirato 

territorialmente competenti, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria prevista dall’Avviso. 

Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria si ravvisa la necessità di chiarimenti e/o 

integrazioni, Sviluppo Campania assegna un congruo tempo, comunque non superiore a dieci 

giorni, secondo le modalità indicate nei precedenti paragrafi, affinché il soggetto proponente vi 

provveda. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, la domanda è esclusa dalla fase di 

valutazione e, pertanto, dichiarata non ammissibile. 

Le graduatorie delle proposte ammissibili e non ammissibili sono approvate, sulla base degli atti 

dell’istruttoria tecnica e della valutazione proposta da Sviluppo Campania, con provvedimento 

dirigenziale della DG 50.11.00 e pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, nonché 

sui siti della Regione e della Società in house. 

 

CRITERI DI SELEZIONE  

Le domande di accesso al contributo sono istruite da Sviluppo Campania S.p.A. secondo l’ordine 

cronologico di presentazione e, solo se complete di tutta la documentazione richiesta, sono 

sottoposte ad un esame di ammissibilità, sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

 

❖ coerenza tra le attività svolte e le competenze ed esperienze professionali e tecniche del 

proponente ed il progetto, tenuto conto, altresì, delle risultanze del fascicolo personale del 

soggetto agli atti dei servizi provinciali di collocamento mirato competenti. In sintesi, le 

attitudini e le capacità del proponente sono analizzate in riferimento agli studi effettuati e/o 

alle precedenti esperienze lavorative, anche occasionali, che siano in linea con l’iniziativa 

proposta; 
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❖ adeguatezza del progetto al mercato di riferimento, l’iniziativa proposta risulta fattibile se è 

concretamente attuabile e se non sussistono ostacoli all’ottenimento degli adempimenti 

burocratico-amministrativi necessari all’avvio dell’attività; 

❖ validità e sostenibilità tecnica, economica e finanziaria del progetto, anche in riferimento alla 

ammissibilità e pertinenza delle spese relative al programma di investimento presentato. Sarà 

oggetto di valutazione la redditività in base alla capacità dell’iniziativa di produrre ricavi che 

garantiscano l’autosostentamento e che costituiscano reale fonte di reddito per il proponente.  

 

Al termine della valutazione saranno ammissibili le domande che avranno ottenuto un giudizio 

positivo per tutti i criteri di valutazione.  

Sviluppo Campania trasmetterà alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e 

le Politiche giovanili un prospetto generale con allegato l’esito dei progetti istruiti.  

La DG Lavoro provvederà ad emettere un decreto di ammissione e non ammissione del contributo, 

che sarà pubblicato sul sito della Regione e di Sviluppo Campania. 

 

FIRMA DELL’ATTO DI  IMPEGNO 

I proponenti ammessi al contributo sono convocati da Sviluppo Campania per la stipula dell’atto di 

impegno secondo il calendario pubblicato sul sito di Sviluppo Campania S.p.A., che indicherà l’ora, 

il giorno ed il luogo dove avverrà la sottoscrizione dell’atto di impegno.  

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

La richiesta di erogazione del contributo (ALL. B) può essere presentata dai beneficiari  ovvero 

entro 40 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di impegno a mezzo mail ordinaria: 

garanziain.autoimprenditorialita@sviluppocampania.it;   

Per i beneficiari già costituiti la richiesta di erogazione potrà avvenire anche al momento della 

sottoscrizione dell’atto di impegno. 

La richiesta di erogazione dovrà essere corredata dalla ricevuta telematica, da parte del SUAP, alla 

presentazione della SCIA quale certificazione di inizio attività, unitamente alla dichiarazione di 

iscrizione al registro delle imprese (ALL. C) ed alla dichiarazione del titolo di disponibilità 

dell’immobile (ALL. D); per le società è previsto di allegare alla documentazione copia dell’atto 

costitutivo ed eventuale statuto. Tali allegati saranno forniti ai beneficiari al momento della 

sottoscrizione dell’atto di impegno.  
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In caso di assenza del proponente Sviluppo Campania invierà, all’indirizzo indicato nella istanza di 

partecipazione all’Avviso, una convocazione a mezzo raccomandata A/R con l’indicazione del 

luogo, data ed ora della sottoscrizione; in caso di assenza, senza giustificato motivo, il proponente 

decadrà dal beneficio.  

 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La richiesta di erogazione sarà oggetto di istruttoria da parte di Sviluppo Campania sia 

documentale che amministrativa affinché il conto corrente indicato nella richiesta di erogazione 

coincida con il beneficiario/società costituita nel rispetto delle norme della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010 e 

ss.mm.. 

 

MODIFICHE E VARIAZIONI 

Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato negli obiettivi, attività e 

risultati attesi in corso di esecuzione e dovrà essere conforme a quanto descritto al punto 1 - 

progetto di impresa dichiarato nella domanda di ammissione al contributo approvato. 

Ai fini del mantenimento del contributo, tutte le variazioni riguardanti l’impresa beneficiaria 

devono essere comunicate in modo tempestivo a Sviluppo Campania, per la preventiva 

autorizzazione, pena il loro non riconoscimento. 

 

REVOCHE 

Sono previsti i seguenti casi di revoca e di restituzione, ove concesso, del contributo: 

• gli attivi materiali o immateriali oggetto di contributo siano distolti dall’uso previsto prima di 

un anno dalla data di erogazione del contributo; 

• qualora il programma ammesso al contributo non sia ultimato entro i sei mesi dalla data di 

accredito dello stesso. 

In caso di mancata realizzazione dell’intervento ammesso e trascorsi i sei mesi dalla data di 

accredito del contributo, Sviluppo Campania comunicherà alla Regione Campania – DG Lavoro 

l’elenco dei beneficiari per il recupero coatto delle somme erogate. 
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CUMULO DELLE CONTRIBUTI 

I contributi previsti non sono cumulabili con qualsiasi altro contributo o finanziamento di altra 

natura a carico del bilancio regionale, statale o comunitario di cui al Regolamento CE n.1998/2006 

della Commissione, concesso per lo stesso programma di investimento.  

 

MODALITÀ DI  MONITORAGGIO  E CONTROLLO  

La Regione Campania, attraverso la società in house Sviluppo Campania, mette a disposizione di 

ciascun beneficiario un servizio di accompagnamento nel percorso di avvio e consolidamento 

dell’iniziativa. Inoltre, il servizio ha le funzioni di monitoraggio e controllo della conformità delle 

spese di investimento e di gestione al progetto ammesso al contributo, nonché del rispetto degli 

obblighi assunti dal beneficiario alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno. In particolare, il servizio di 

monitoraggio e controllo assiste il beneficiario all’ottemperanza dei seguenti obblighi: 

• trasmettere, entro 30 giorni dalla conclusione dell’investimento, la DSAN di conclusione 

dell’investimento (allegato E); 

• inviare, entro 12 mesi dalla data di erogazione del contributo, le fatture quietanze e la 

documentazione equivalente relativa alle spese di gestione. 

Tali attività prevedono verifiche attraverso visite nella sede legale ed operativa, in qualunque 

momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi al contributo.  

In ogni caso, il beneficiario del contributo è tenuto, fino a tre anni dall’erogazione del contributo a 

qualsivoglia richiesta da parte dell’amministrazione regionale di controlli riguardanti la 

realizzazione del progetto ammesso. 

 

TRATTAMENTO DATI 

Con riferimento alle operazioni del presente avviso, i dati forniti di proponenti saranno trattati ai 

sensi del Regolamento Europeo n. 2016/679 in materia di protezione dei dati personali nonché del 

D.Lgs. 196/2003 in materia di privacy. 

A tal fine ciascun ufficio di collocamento mirato territorialmente competente, attesa la natura dei 

dati trattati, avrà cura di somministrare apposita autorizzazione espressa al trattamento dati (ALL. 

F) da parte del soggetto destinatario per la procedura specifica all’atto dell’istanza. 

Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al progetto 

e per tutte le conseguenti attività.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



10 
 

La Regione si impegna a sottoscrivere appositi accordi con i soggetti terzi cui sono affidate le 

attività relative alle erogazioni dei servizi reali al fine di disciplinare le modalità del trattamento 

dati dei soggetti beneficiari. 

 

 

TITOLARE TRATTAMENTO DATI 

Titolare del trattamento dati è la Giunta della Regione Campania. Il dirigente delegato del 

trattamento, ai sensi della DGR 466/2018 è la dr.ssa Giovanna Paolantonio.   

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) per il presente avviso è la Dott.ssa Marina 

Cavuoto  tel. 081 7966509;  e-mail: marina.cavuoto@regione.campania.it 
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All. A – Istanza disponibilità  

Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 
  

 AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

Dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di Politica Attiva  

                  

                                                       All’ufficio di collocamento mirato di 

                                                                    ______________________________ 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A____________________________NATO/A ____________________ il ______________ 

 

C.F.  RESIDENTE IN______________________________________ 
 

ALLA VIA     

 

Consapevole delle responsabilità penali e degli effetti amministrativi derivanti dalla falsità in 
atti e dalle dichiarazioni mendaci (così come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 

 

Dichiara di 
a. Essere attualmente privo di sostegno al reddito (ovvero di essere titolare di un rapporto di 

lavoro compatibile con lo stato di disoccupazione ai sensi della Cir. ANPAL 1/2019);  
b. Essere iscritto nelle liste di cui alla L. 68/99 di codesto ufficio dal______________; 
c. Di non essere titolari di Partita Iva.  

Chiede 

di partecipare alle azioni di orientamento e accompagnamento all’autoimprenditorialità di cui 
al D.D. __________ del __________ pubblicato nel Burc. n. ____ del ____________; 

 

Che ogni comunicazione e/o convocazione venga effettuata ai seguenti recapiti: 

TEL/CELL      

E-MAIL (COMPILARE IN MAIUSCOLO)    

 

IN FEDE 
(Luogo e data) 

 

 
 

 
       Spazio Riservato all’Ufficio 

 
L’utente ha presentato disponibilità per le attività di orientamento e accompagnamento 
all’autoimprenditorialità  in data __________________  ed è stato riconosciuto con il documento d’identità 
_________ num. __________ rilasciato il ______________________. 

 
ha          l’Operatore
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All. B- Richiesta di erogazione- Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

 

RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO D.D. _________/2019 
 

 
Il sottoscritto _______________________________________ in qualità di legale rappresentante della Ditta 

Individuale/Società _______________________________________________________________________________  

ammessa al Contributo previsto dal D.D. 208/2017 le cui le Linee guida approvate con Decreto Dirigenziale n.________ 

del______________, con sede legale in ___________________________________________________________, prov. 

_______, Via/Piazza _____________________________________________________ n.________ CAP ___________, 

tel. _____/___________________ cell. ________________________. 

 
CHIEDE 

 
l’erogazione del contributo sul c/c bancario n. ____________________________________________ intestato a 

___________________________ ed intrattenuto presso la banca ________________________________ filiale/agenzia 

di__________________________________________via__________________________________________________

__________ n°______ 

CAP _________ Comune ________________________________________ Provincia ____________ 

 

IBAN |_I_|_T_|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
La presente Richiesta di Erogazione è irrevocabile. 
 
A tal fine si trasmette la seguente documentazione: 

• per le ditte individuali, 
1. format di Dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/00 di inizio attività (allegato B); 
2. certificato di inizio attività (Partita IVA); 
3. dichiarazione del titolo di disponibilità dell’immobile (allegato C);  

 

• per le società, 
1. format di Dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/00 di inizio attività (allegato B); 
2. certificato di inizio attività (Partita IVA); 
3. dichiarazione del titolo di disponibilità dell’immobile (allegato C);  
4.  copia dell’atto costitutivo ed eventuale statuto. 

 
Data_________________    
 
 

firma del titolare 
della ditta individuale/legale rappresentante della società 

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000) 

_________________________________________________________________________________ 
 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di 

dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità. 
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All. C - DSAN Vigenza - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): AUTOIMPRENDITORIALITA’ 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a ________________________ (___) 

il _______________ residente a _______________________________________ (___) in via 

_______________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di  (barrare la sezione interessata)  

o titolare della ditta individuale __________________________________________ 

o legale rappresentante della società ______________________________________ 

con sede legale in ___________________(___)  cap ___________ via________________ __________ n___  

consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci così 

come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445  

DICHIARA 

• che la ditta individuale/società _______________________________________________________ forma 

giuridica ______________ sede legale in _______________________ (__) cap ___________ Via 

_______________________________________________________ n. ______ è regolarmente iscritta al 

Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ________________ (___) dal ________________ numero 

___________ attiva dal (data di comunicazione alla C.C.I.A.A. dell’avvio attività) ______________ R.E.A. 

n. _________________ capitale sociale ____________________________ C.F./P.IVA 

_____________________________________ inizio attività (desumibile dalla dichiarazione inizio attività 

Agenzia delle Entrate) _______________ tel. _____________________ fax ____________________ 

indirizzo di posta elettronica__________________________________  

• che non sussistono nei propri confronti provvedimenti giudiziari interdettivi, cause di divieto, di 

sospensione o di decadenza previste dall’art. 67 D.lgs. 159/2011 e ss.ii.mm.. 

 

Data _________________ 

 
 
firma del titolare 

della ditta individuale/legale rappresentante della società 

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000) 

_________________________________________________________________________________ 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di 

dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità. 
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All.D - Titolo disponibilità immobile - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a ________________________ (___) 

il _______________ residente a _______________________________________ (___) in via 

_______________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di  (barrare la sezione interessata)  

o titolare della ditta individuale __________________________________________ 

o legale rappresentante della società ______________________________________ 

con sede legale in ___________________(___)  cap ___________ via________________ __________ n___  

consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci così 

come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445  

DICHIARA 

 

di possedere, alla data di presentazione della richiesta di erogazione il seguente titolo di disponibilità 

dell’immobile oggetto dell’attività ammessa al contributo ai sensi del D.D. 208/2017: 

 □ locazione  

□ comodato d’uso  

□ diritto reale di godimento  

□ contratto preliminare di locazione  

□ altro _______________________ 

 

Allega alla presente il titolo attestante la disponibilità dell’immobile. 

 

Data _________________ 

 
firma del titolare 

della ditta individuale/legale rappresentante della società 

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000) 

_________________________________________________________________________________ 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di 

dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



All. E - DSAN conclusione investimento - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a ________________________ (___) 

il _______________ residente a _______________________________________ (___) in via 

_______________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di  (barrare la sezione interessata)  

o titolare della ditta individuale __________________________________P.IVA 

o legale rappresentante della società _____________________________CF/IIVA________________ 

iscritta alla C.C.I.A.A. di 

con sede legale in ___________________(___)  cap ___________ via________________ __________ n___  

beneficiario del contributo concesso ai sensi del decreto n. _____ del ________ 

consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci così 

come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445  

DICHIARA 

• che al momento della presente, l’investimento è stato totalmente realizzato in conformità con il 

progetto del la domanda di contributo; 

• che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono 

conformi a quanto ammissibile; 

• che il pagamento è supportato dai dovuti documenti amministrativo – contabili  probanti. 

 

 

Data _________________ 

 
 
firma del titolare 

della ditta individuale/legale rappresentante della società 

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000) 

_________________________________________________________________________________ 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di 

dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità 
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All. F – Consenso trattamento dati - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

  

 

 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13  e 14 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 

 
 

 

Finalità del trattamento e base giuridica. La Giunta della Regione Campania tratterà i dati personali 

che La riguardano o da Lei conferiti esclusivamente per l’esecuzione della Sua richiesta o del servizio 

da Lei richiesto e per l’adempimento dell’avviso pubblico “Garanzia IN (INserimento, INclusione, 

INtegrazione): AUTOIMPRENDITORIALITA’”. 

Modalità e principi del trattamento. Il trattamento avverrà nel rispetto dei principi stabiliti dal Reg. 

UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/03.  

Necessità del conferimento. Il conferimento dei dati è necessario in quanto strettamente legato 
all’organizzazione del servizio e alla gestione del servizio.  
Le disposizioni in materia di trattamento dati che saranno applicate sono dettate con Deliberazione 
della Giunta della Regione Campania n. 466 del 17.07.2018 reperibile sul sito della Regione 
Campania “ Casa di Vetro”. 

 

 
 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Io sottoscritto/a, ________________________________________________________________  
nella qualità di interessato, letta la suddetta informativa resa ai sensi dell’art. 13 GDPR, autorizzo al 
trattamento dei miei dati personali, da svolgersi in conformità a quanto indicato nella suddetta 
informativa e nel rispetto delle disposizioni del GDPR e del D.Lgs. n. 196/03. 

 
  

________________, lì __________________ 
                    L’INTERESSATO  

            (firma leggibile)  
 

                    __________________ 
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All. G – Antipantouflage - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 

clausola antipantouflage 

Art.  53 co. 16 ter del D. Lgs. 165/2001 

 Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a 

il_________________________ a _______________________________________________ Prov. 

_______________ residente a 

____________________________________________________________________ Prov.____________, via 

_______________________________________________________________________________________

_n°________ CF:_____________________________________ in qualità di Legale rappresentante della 

ditta/ impresa denominata ________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________________ via 

__________________________________ n. _________ partita IVA______________________ e Cod. Fisc. 

________________________ e iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato di 

____________________________ al n._________________________ del registro delle imprese di 

___________________________ (solo per le imprese con sede legale in ITALIA); 

 visti:  

− la legge 6 novembre 2012 , n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9;  

− il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

dichiara 

sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle conseguenze penali, civili e amministrative cui 

va incontro in caso di dichiarazioni mendaci:  

- di non essere stato dipendete della Giunta regionale della Campania presso la DG 11 “Direzione Generale 

per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili” con potere autoritativo e/o negoziale o 

incaricato di funzioni, anche endoprocedimentali, che hanno inciso in misura sostanziale e determinante 

sull’emanazione del provvedimento finale; 

-  di non aver concluso contratti di lavoro né conferito incarichi ad ex dipendenti della  DG 11 “Direzione 

Generale per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili”  che negli ultimi tre anni di servizio 
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hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa nei confronti della Ditta sopra 

menzionata. 

  

Luogo data_________________________   Firma _______________________ 
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Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per l'Istruzione, la Formazione, 

il Lavoro e le Politiche Giovanili 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER AZIONI DI POLITICA ATTIVA: 

Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

Tirocini 
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Definizioni 
 
- Dossier individuale: costituisce documentazione utile nell’ambito dei servizi di individuazione, 

validazione delle competenze. Esso contiene, tra gli altri, i dati identificativi del tirocinante, 
l’attività oggetto del tirocinio e la valutazione finale dell’esperienza; 

- Destinatari: Ricadono all’interno di questa categoria gli inoccupati o i disoccupati iscritti agli 
elenchi di cui alla L. 68/99. 

- Soggetto promotore: DG 50.11.00 – Direzione Generale per l’Istruzione, Formazione, Lavoro e 
Politiche giovanili” – Servizi di collocamento mirato provinciali centrali; 

- Progetto Formativo Individuale: progetto che delinea il percorso formativo on job del soggetto 
durante il periodo di tirocinio; 

- Tirocinio: misura di politica attiva svolta presso datori di lavoro pubblici o privati. Consente al 
soggetto destinatario di acquisire competenze professionali, con particolare riferimento al 
carattere di innovatività, per arricchire il proprio curriculum vitae e favorire l’inserimento o il 
reinserimento lavorativo.  

- Soggetto Ospitante: datori di lavoro privati o pubblici, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, 
in possesso dei requisiti di cui all’art.25-bis del Regolamento Regionale 7 maggio 2018 n.4. 
 

 
 

Premessa 
 
La Regione Campania in qualità di soggetto promotore di azioni positive a favore dell’inserimento 
lavorativo dei disabili in attuazione degli artt. 5, 14 della L. 68/99, ha il compito di porre in essere 
azioni e programmi volti alla piena realizzazione degli obiettivi della legge mediante l’utilizzo di 
risorse appartenenti al Fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui  alle citate norme. 
I tirocini, effettuata la fase istruttoria finalizzata all’ammissibilità a finanziamento del progetto, 
saranno stipulati mediante firma di apposita convenzione tra il soggetto ospitante e i servizi di 
collocamento mirato territorialmente competenti per provincia.  
 

 

1. Finalità e risorse finanziarie disponibili 
 
L’istituto del tirocinio è disciplinato in Campania dal Regolamento Regionale 7 maggio 2018 n.4 
pubblicato sul BURC n. 33 del 7 Maggio 2018 (di seguito Regolamento Regionale). 
Con il presente avviso la Regione Campania intende favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
disoccupati e/o inoccupati iscritti nelle liste di cui alla L. 68/99  ed agevolarne le scelte professionali 
mediante una formazione on job a diretto contatto con il mondo del lavoro, attraverso  lo strumento 
del tirocinio (Mis. 5 – Tirocini extracurriculari) quale misura di politica attiva. 
Il finanziamento del presente Avviso, pari a una dotazione iniziale di € 2.000.000,00 (due milioni), è 
costituito delle risorse appostate sul Fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 14 
della L.68/99 derivanti dagli introiti provenienti dalle sanzioni amministrative irrogate dagli 
Ispettorati Territoriali del lavoro (ITL) ai sensi dell’art.15 co.5 della L. 68/99 e dalle richieste di 
esonero parziale all’assunzione dei soggetti di cui alla medesima legge ai sensi dell’art. 5 co.3.  
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2. Destinatari 

I tirocini oggetto del presente Avviso sono destinati soggetti iscritti alle liste di cui alla L.68/99. 

Non possono fruire della Misura oggetto del presente Avviso i soggetti che: 

1.  hanno già svolto un tirocinio presso il medesimo soggetto ospitante negli ultimi due anni 
precedenti all’attivazione dell’azione oggetto dell’avviso o di un tirocinio; 

2.  abbiano avuto un rapporto di lavoro, una collaborazione o un incarico (prestazione di servizi) con 
il medesimo soggetto ospitante negli ultimi due anni precedenti all’attivazione dell’azione oggetto 
del presente avviso o di tirocinio. 

 
 

3. Beneficiari 
 

In attuazione del presente Avviso, possono accedere al contributo finanziario, gli Enti pubblici, le 
aziende private e gli Enti pubblici economici presso i quali viene realizzato il tirocinio in qualità di 
soggetti ospitanti e in coerenza con le disposizioni di cui al Regolamento Regionale (art.25-bis). 
I beneficiari in qualità di soggetti ospitanti, se costituiti da soggetti pubblici, possono partecipare al 
presente Avviso se in regola con le prescrizioni del Regolamento Regionale n. 4/2018 art.25-bis, oltre 
che con le previsioni normative in tema di assunzione di soggetti disabili. 
Non possono presentare istanze di finanziamento del presente avviso i soggetti che hanno 
presentato richiesta di esonero parziale dall’assunzione dei disabili ai sensi dell’art. 5 co.3 o 
sospesi dagli obblighi assunzionali ai sensi dell’art. 3 co. 5  della L.68/99.  
 

4. L’istituto del Tirocinio extracurriculare 
 

I tirocini oggetto del presente Avviso sono integralmente disciplinati dal succitato Regolamento 
Regionale n.4/2018 di cui si riportano, a mero titolo informativo, alcune delle principali definizioni 
e disposizioni. 
Il Regolamento Regionale definisce il Tirocinio come una Misura di politica attiva al lavoro svolta 
presso datori di lavoro pubblici o privati che non costituisce rapporto di lavoro, precisando che in 
nessun modo lo svolgimento di attività, nel pieno rispetto della normativa vigente e la conseguente 
certificazione del loro buon esito, possono rappresentare titolo per la costituzione di un rapporto 
di lavoro subordinato con il soggetto ospitante. 
Il Regolamento Regionale dispone che l’attivazione di un tirocinio richiede la predisposizione e la 
sottoscrizione di una convenzione tra un soggetto promotore (servizi di collocamento mirato 
centrali territorialmente competenti) e un soggetto ospitante corredata di un progetto formativo 
finalizzato all’acquisizione di specifiche competenze professionali del tirocinante. Prima dell’inizio 
del tirocinio, la convenzione e il progetto formativo individuale (PFI), presentato in sede di istanza 
di partecipazione e ammesso a finanziamento, devono essere debitamente firmati dal promotore 
e dal soggetto ospitante e consegnati al tirocinante, che sottoscrive il PFI per condivisione e 
accettazione. 
 
 
 

5. Soggetto Promotore 
La DG 11 - Giunta Regionale della Campania – Ufficio di collocamento mirato territorialmente 
competente  ammetterà a finanziamento i progetti presentati tenendo conto dei seguenti criteri: 
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a) Valutazione della qualità e dell’efficacia dell’intervento, favorendo l’attivazione del tirocinio 
mediante la valutazione dei progetti presentati a finanziamento che contribuiscano al concreto 
arricchimento del curriculum del soggetto anche favorendo percorsi di apprendimento 
innovativi; 

a) Garanzia che il tirocinio si svolga nel rispetto della normativa e degli obblighi previsti nella 
convenzione; 

b) Garanzia del rispetto dei criteri di cui all’art. 27 del Regolamento Regionale nella individuazione 
del tutor aziendale responsabile delle attività didattico-organizzative; 

c) Corretta assicurazione del soggetto destinatario contro gli infortuni sul lavoro e per la 
responsabilità civile verso terzi; 

d) Rispetto gli obblighi di cui all’articolo 27-bis del Regolamento Regionale e contribuire al 
monitoraggio territoriale dell’andamento dei tirocini, secondo le modalità indicate nell’articolo 
29 dello stesso Regolamento. 

I progetti ammessi a finanziamento saranno poi affidati, per il matching tra domanda e offerta e la 
relativa sottoscrizione delle convenzioni, ai rispettivi uffici di collocamento mirato centrali 
competenti per territorio. 
 

6. Soggetto Ospitante 
I datori di lavoro, pubblici o privati, che possiedono i requisiti indicati all’art.25-bis del Regolamento 
Regionale n.4/2018 possono ospitare un tirocinio a favore dei destinatari individuati dal presente 
avviso. 
Il soggetto ospitante nomina il tutor del tirocinante, scegliendolo nel rispetto dei criteri indicati 
all’articolo 27 comma 3 del medesimo Regolamento, per l'esecuzione di tutte le attività ivi previste 
e per garantire il raggiungimento degli obiettivi progettuali del tirocinio. 
In analogia con quanto previsto dal Regolamento Regionale, il numero massimo di tirocini 
contemporaneamente attivabili dovrà essere correlato al numero di lavoratori in forza presso il 
soggetto ospitante con rapporti di lavoro dipendenti a tempo indeterminato, a tempo determinato 
anche in somministrazione (purché la data di inizio del contratto a tempo determinato sia anteriore 
alla data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla data di fine del tirocinio). 
 

In considerazione di ciò è possibile accogliere non più di: 
 

a) nr. 1 destinatario per le unità operative in assenza di dipendenti, o con non più di 5 dipendenti; 
b) nr. 2 destinatari per le unità con numero di dipendenti compreso tra 6 e 10; 
c) nr. 3  destinatari per le unità con numero di dipendenti compreso tra 11e 15; 
d) nr. 4 destinatari per le unità con numero di dipendenti compreso tra 16 e 20; 
e) nr. 20 % (per cento) del numero complessivo di dipendenti per le unità con più di 20 dipendenti. 

 

Sono previste specifiche deroghe sul numero massimo di tirocinanti nei casi di cui all’art. 26 commi 
2 e 3 del Regolamento Regionale. 
L'indennità è erogata per intero a fronte di una partecipazione minima alle attività in azienda del 
70 % (per cento) su base mensile. L'indennità è erogata in misura proporzionale all'effettiva 
partecipazione, su base mensile, qualora inferiore alla percentuale del 70 % (per cento). 
Ai fini del presente Avviso l’indennità prevista è corrisposta con il contributo finanziario del Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili. 
Al termine del tirocinio, sulla base del PFI e del Dossier Individuale è rilasciata al tirocinante 
un’attestazione finale, firmata dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante. 
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L’attivazione di tirocini nell’ambito della presente misura costituirà, a tutti gli effetti, requisito per 
la copertura temporanea dell’obbligo di assunzione nel rispetto delle modalità previste dal 
successivo par. 7.    

 

 
7. Presentazione delle istanze 

La procedura adottata per il presente avviso è quella a sportello.  Le istanze di partecipazione 
potranno essere presentate fino all’esaurimento delle dotazioni del Fondo regionale. 

Il soggetto beneficiario (soggetto ospitante), interessato ad ospitare tirocinanti nell’ambito di 
operazioni finanziabili con il presente avviso, presenta l’istanza di ammissione al contributo 
finanziario compilando ed inviando on line, tramite la piattaforma Avvisi e Bandi all’indirizzo 
https://bandidg11.regione.campania.it, la seguente documentazione: 

a) modulo di richiesta, di cui si riporta a mero titolo informativo il formato cartaceo in Allegato 
A, firmato digitalmente dal legale rappresentante del soggetto ospitante (formato P7m) 
secondo le specifiche in vigore disposte dall’Agenzia per l’Italia Digitale, contenente  i dati 
anagrafici del soggetto ospitante e l’indicazione della sede operativa di svolgimento del 
tirocinio, degli obiettivi formativi, il profilo professionale previsto (coerente con il repertorio 
delle figure professionali reperibile sul sito della Regione Campania) e il corrispondente 
numero di tirocinanti; 

b) l’impegno alla stipula della convenzione di tirocinio, in caso di ammissione dell’istanza, con il 
soggetto promotore; 

c) per i soggetti non in regola con gli obblighi assunzionali di cui alla L. 68/99, l’impegno alla 
stipula della convenzione di cui  all’art. 11 della stessa legge, con istanza motivata, salvo il 
caso di diffida da parte dell’Ispettorato territoriale del Lavoro.  

  

8 . Ammissibilità 
 
L’ammissione a finanziamento si svolge in due fasi.  
Fase 1 . L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle istanze presentate dai soggetti ospitanti 
saranno effettuate, entro 60 giorni dalla presentazione delle stesse, da una Commissione nominata 
con apposito provvedimento dalla Direzione Generale per l'Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili. Le istanze di partecipazione saranno esaminate in ordine cronologico di 
presentazione. 
L’istruttoria di ammissibilità sarà finalizzata alla verifica dei seguenti requisiti: 

a)  rispetto delle modalità e dei termini di presentazione delle istanze prescritte dal presente 
Avviso; 

b) rispetto dei requisiti di cui all’art.25-bis del Regolamento Regionale; 
c) completezza della documentazione richiesta dal presente Avviso. 

L’esito delle verifiche di istruttoria viene riportato in un apposito verbale con relativa reportistica. 

Fase 2. A conclusione della fase istruttoria di ammissibilità, la Commissione procederà alla fase di 
analisi e valutazione della coerenza degli obiettivi del tirocinio, dei profili professionali richiesti e 
del numero di tirocinanti rispetto alle funzioni ed alle dimensioni del soggetto ospitante. 

All’esito delle fasi di valutazione, la Commissione predisporrà appositi elenchi relativi alle istanze 
ritenute ammissibili e quelle non ammissibili, e li trasmetterà agli uffici competenti della Direzione 
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Generale per l'Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche giovanili, che provvederà ad 
approvarli con un formale provvedimento.  
Per le proposte ammissibili la Regione Campania riconoscerà il contributo finanziario, nella misura 
indicata al successivo par. 10, per il pagamento delle indennità di partecipazione dei tirocinanti per 
i profili professionali e per il numero di tirocinanti coerenti con le funzioni e dimensioni del soggetto 
ospitante. 
In particolare, il numero dei tirocinanti ammessi non potrà in nessun caso superare i limiti di cui 
all’art. 26 del Regolamento Regionale.   
I soggetti ospitanti ammessi dovranno attivare le procedure di attuazione di cui al successivo par. 11, 
applicando le modalità e i criteri di selezione dei destinatari ivi indicate. 
 

9. Validità dell’Avviso 

Il presente Avviso ha validità a partire dalla data di pubblicazione sul BURC fino al 31/12/2020 e 
comunque fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 

10. Durata del tirocinio e ammontare del contributo finanziario 

I tirocini attivati in relazione al presente avviso hanno la durata massima di  12 mesi. Al destinatario 
tirocinante sarà corrisposta un’indennità di partecipazione in relazione all’attività da esso prestata 
pari a € 500,00. Pertanto, al fine di promuovere e sostenere l’attivazione di tirocini in favore dei 
soggetti iscritti alle liste di cui alla L. 68/99 si riconosce per ciascun tirocinante: 

a) un importo a copertura dell’indennità di partecipazione pari ad € 500,00 mensili per un 
ammontare massimo di € 6.000,00 per ciascun tirocinante, oltre oneri se dovuti; 

b)  la copertura dei costi relativi all’RCT (responsabilità civile verso terzi) e all’assicurazione INAIL 
per gli infortuni sul lavoro; 

c) Un importo forfettario di € 500,00 annui a titolo di rimborso delle spese di viaggio per ciascun 
tirocinante. 

 

 

11. Modalità di attivazione del tirocinio 
 
A seguito della pubblicazione degli elenchi di cui al precedente par. 8, il soggetto ospitante invierà 
agli uffici di collocamento mirato territorialmente competente, la richiesta formale di avvio di 
selezione per il tirocinio/i finanziati dal presente avviso.  
I suddetti uffici provvederanno, previa istruttoria volta alla verifica della compatibilità delle 
capacità lavorative del soggetto con la figura professionale ricercata, a individuare dagli elenchi in 
loro possesso i soggetti iscritti in possesso dei requisiti specifici richiesti compatibili con la figura 
professionale da avviare a tirocinio. I soggetti individuati verranno contattati al fine di esprimere 
l’assenso alla partecipazione alla procedura selettiva, che sarà svolta dall’azienda con l’eventuale 
supporto, se richiesto, dei servizi di collocamento mirato competente.   
Qualora non fosse possibile reperire soggetti idonei dagli elenchi degli uffici di collocamento mirato, 
ciascun ufficio, per competenza, provvederà alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione 
Campania, sezione “lavoro e formazione”, l’avviso di selezione pervenuto dal soggetto ospitante che 
resterà pubblicato per un periodo di 10 giorni lavorativi. Le istanze degli interessati saranno raccolte 
dai medesimi uffici. 
Il soggetto ospitante pubblico, ferme restando le disposizioni di pubblicizzazione e di applicazioni dei 
criteri di cui al presente paragrafo, deve procedere alla selezione delle candidature anche attraverso 
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criteri trasparenti e di evidenza pubblica e , ai sensi della Direttiva n. 1 del 2019 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, dopo aver sottoscritto apposita 
convenzione ai sensi dell’art. 11 della L. 68/99. 
 

 

12. Modalità di pagamento 

 
Il contributo mensile di cui al Parag.8 del presente Avviso finanziato dal Fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili in favore dei tirocinanti, sarà erogato direttamente ai tirocinanti attraverso 
la Società in house Sviluppo Campania S.p.A. 
Gli uffici di collocamento mirato territorialmente competenti, accertano la regolarità di svolgimento 
delle operazioni di individuazione dei tirocinanti, l’invio da parte del soggetto ospitante del modulo 
Unilav con allegati la Convenzione e il Progetto formativo. Sviluppo Campania, acquisiti e verificata 
la presenza dei tirocinanti sui registri, procede al pagamento delle quote di indennità di 
partecipazione ai tirocinanti, oltre oneri se dovuti, nonché delle somme previste per le spese di 
viaggio, inviando un report bimestrale dei pagamenti effettuati ali fini del controllo della spesa. La 
DG 11 procederà, altresì, previo ricevimento delle quietanze di pagamento dell’assicurazione RCT e 
INAIL al rimborso al soggetto ospitante delle somme erogate in anticipazione per ciascun tirocinante. 
L'indennità  è erogata per intero a fronte di una partecipazione minima ai tirocini del 70 % (per cento) 
su base mensile. L'indennità è erogata in misura proporzionale all'effettiva partecipazione al 
tirocinio, su base mensile, qualora inferiore alla percentuale del 70 % (per cento). 
 

13. Obblighi dei beneficiari 
 

I soggetti che beneficiano dei contributi di cui al presente Avviso sono responsabili della corretta 
esecuzione delle attività finanziate, della regolarità di tutti gli atti di propria competenza ad esse 
connessi e delle dichiarazioni rese. I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro 
violazione comporta la revoca del contributo finanziario concesso: 
 

a) presentare la documentazione a prova dello svolgimento delle attività indicata nel presente 
Avviso; 

b) ad inviare, nelle ipotesi di interruzione del tirocinio la comunicazione di cessazione sulla 
piattaforma CO del SILF Campania; 

c) consentire i controlli del personale all'uopo dedicato. 
 
 

14. Modifiche dell’Avviso - Revoca 
 
Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato da 
parte dell’Amministrazione Regionale qualora se ne ravvisi la necessità. 
 

15. Trattamento dei dati personali e sistemi informativi. 
 

Con particolare riferimento alle operazioni che comportano il trattamento di dati personali, i 
proponenti devono garantire che il trattamento di questi avvenga nel rispetto della normativa 
europea e nazionale a tutela della privacy, ai sensi del Regolamento Europeo n. 2016/679 in materia 
di protezione dei dati personali. A tal fine ciascun servizio di collocamento mirato, attesa la natura 
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dei dati trattati, avrà cura di somministrare apposita autorizzazione espressa al trattamento da parte 
del soggetto destinatario per la procedura specifica all’atto della candidatura alla vacancy. 
A livello nazionale la normativa in materia di protezione dei dati, a seguito dell’applicazione del Reg. 
(UE) n. 2016/679 ha visto la modifica e l’aggiornamento del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), con il D. Lgs. n. 101 del 10/08/2018, entrato in vigore il 19/09/2018 
e recante Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 
dei dati). 
I soggetti attuatori sono tenuti a rispettare la normativa comunitaria e nazionale vigente in materia 
di trattamento dei dati personali, con particolare riguardo agli adempimenti previsti, tra l’altro, con 
riferimento alla raccolta, alla trasmissione, alla gestione, all’aggiornamento, alla conservazione, e 
all’archiviazione dei dati personali. L’Amministrazione Regionale comunica ai beneficiari, nell’ambito 
delle singole procedure, le modalità ed i termini del trattamento dei dati personali, provvedendo a 
trasmettere, ove necessario, apposita informativa sul trattamento dei dati ai fini dell’acquisizione del 
consenso, a comunicare i riferimenti del responsabile e/o titolare del trattamento, ecc. 
Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al progetto e 
per tutte le conseguenti attività. Titolare del trattamento dati è la Giunta della Regione Campania; il 
dirigente delegato del trattamento, ai sensi della DGR 466/2018 è la dr.ssa Giovanna Paolantonio.  
Ciascun soggetto ospitante, per quanto di sua competenza, indica in fase di candidatura il 
nominativo del proprio responsabile del trattamento dei dati. 
 

16. Informazioni sull’Avviso 
 
Il presente Avviso è pubblicato sul sito Regionale http://www.regione.campania.it sezione 
amministrazione trasparente “Avvisi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) 
nonché sul sito istituzionale della società in house Sviluppo Campania S.p.A.  
Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si fa riferimento alla L.R. n.14/2009 e s.m.i., 
nonché alla regolazione normativa, regolamentare ed amministrativa vigente in materia. 
Quesiti e richieste di chiarimenti potranno essere inviati, a partire dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione sul sito “bandidg11.regione.campania.it” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania del presente Avviso entro la scadenza del termine ultimo, al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: staff.501191@pec.regione.campania.it. Le risposte saranno pubblicate 
periodicamente sui siti indicati nelle sezioni dedicate all’Avviso. 
 

17. Responsabile unico del procedimento 
 

Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Antonio Sorrentino tel. 081 7964949 e-mail 
antonio.sorentino@regione.campania.it 

 
18. Foro competente 
 

Qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente Avviso è di competenza del Foro di Napoli. 

 

 

Allegati all’Avviso 
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- Allegato A: Istanza di partecipazione; 
- Allegato B: Schema di Convenzione ex Regolamento Regionale 4/2018; 
- Allegato C: Schema di Progetto Formativo Individuale ex Regolamento Regionale 4/2018; 
- Allegato D: Dossier Individuale di tirocinio; 
- Allegato E: Diario delle presenze; 
- Allegato F:  Riepilogo mensile delle presenze; 
- Allegato G : Attestato di fine tirocinio; 
- Allegato I : Comunicazioni sui tirocini. 
- Allegato L:  consenso al trattamento dati 
- Allegato M  :antipantouflage 
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All. 1  - Istanza di ammissione ai contributi  - Garanzia IN ((INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 
 

 

 

Marca da bollo € 16,00  Alla Giunta Regionale della Campania 

DG 501100 – Direzione Generale per 

l’istruzione, formazione, lavoro e politiche 

giovanili                                                                   

 Ufficio Provinciale Collocamento Mirato di 

____________________________________     

 

OGGETTO: Domanda di ammissione a  contributo  per l’attivazione di tirocini in azienda- Fondo Regionale 

per l’occupazione dei soggetti disabili di cui alla L.R. 18/2000 -  Avviso pubblico approvato con 

DD. N.      del _________       

Il/la sottoscritt ________________________________________ c. fiscale ___________________________  

nat a __________________________(Prov. ____ )           il ___ / ___ / ___  

residente in _______________________ (Prov. ____ )     Cap ________  

Via _______________________________________   

In qualità di:   

Legale rappresentante di________________________ ________________________________  

con sede legale nel Comune di ____________________ Cap ______________ (Prov. ____ )  

Via ___________________________________________________________________________   

Tel. ________________Fax ______________ e-mail ___________________________________  

Pec ___________________________________________________________________________   

Cod. Fiscale ______________________ Partita IVA ___________________________  

Iscrizione C.C.I.A.A. ______________ Soggetta agli obblighi di cui alla L. 68/99     SI            NO    

CHIEDE 

L’ammissione a finanziamento pari a _________________ euro a valere sul fondo regionale (art. 14, L. 68/99 

istituito con L.R. 18/2000), previsto nell’avviso pubblico emanato dalla Regione Campania con D.D._______ 

del _____________, per la realizzazione del progetto/i di tirocinio, inviato/i  in allegato,  di cui alla Misura A 

della durata di _______ mesi di cui 

 _________________a titolo di indennità di partecipazione del/i tirocinante/i 

 _________________rimborso INAIL per n.____  tirocinio/i attivato/i 

__________________ assicurazione RCT per n._____ tirocinio/i attivato/i  

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e 

uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000,  
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DICHIARA 

1. di essere iscritto presso il registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente con stato attivo, 

per coloro che sono tenuti a tale adempimento; 

 2. di essere in regola con la normativa sugli aiuti di Stato;  

3. di essere in regola con l’applicazione del CCNL di riferimento;  

4. di non si trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo 

né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;  

5. sono di essere in regola con gli adempimenti contributivi INPS e INAIL e con le contribuzioni agli Enti 

Paritetici ove espressamente previsto dai Contratti Collettivi Nazionali Interconfederali o di Categoria;  

6. di non avere avuto procedure di licenziamento collettivo nei dodici mesi precedenti la data dell'assunzione 

ai fini dell’incentivo (ai sensi dell’art. 4 e 24 della Legge 223/91 e s.m.i.);  

7. che la banca ove effettuare i versamenti è: _________________________________________   

AGENZIA………C/C  N°……………………  IBAN……………………………………………………...  

8. di conoscere ed accettare integralmente l’avviso in oggetto per il quale avanza la presente richiesta di 

candidatura, senza riserva alcuna, in particolare per quanto previsto agli articoli; 

9. di conoscere ed aver preso visione della disciplina in materia di aiuti di stato;  

10. di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;  

SI IMPEGNA 

1. a realizzare quanto dichiarato nelle presenta domanda e nei relativi allegati ed a comunicare qualsiasi 

impedimento/variazione dovesse intervenire; 

 2. fornire all’ufficio competente le informazioni e la documentazione comprovanti gli interventi effettuati;  

dare comunicazione motivata all’ufficio competente dell’eventuale interruzione anticipata dell’attività 

finanziata, qualunque ne sia la causa, nonché a segnalare tempestivamente ogni mutamento del rapporto di 

lavoro (licenziamento, dimissioni etc.);  

 consentire verifiche e controlli sul corretto svolgimento del progetto e sulla documentazione presentata a 

corredo della richiesta di contributo.  

A tal fine allega:  

Scheda figura professionale 

Progetto formativo  

Dichiarazione in caso di scelta regime “de minimis”  

Dichiarazione in caso di regime di aiuti all’occupazione  

Dichiarazione assoggettabilità ritenuta 4% IRPEF/IRES (adempimenti ai sensi dell’art. 28 D.P.R. n. 600/73)   

Copia documento di identità in corso di validità : Data _______________   

(Allegare fotocopia documento d’identità)      

 

Timbro dell’impresa/ente              Firma del legale rappresentante             
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Avvertenze Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia 

incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la 

regolarizzazione o completamento. In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il 

provvedimento favorevole non può essere emanato. In tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la 

dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.26 della 

legge 4 gennaio 1968 n.15. Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera (DPR n.403/98.Per la revoca dei contributi eventualmente erogati si procederà secondo 

quanto preposto all’art.11 della legge regionale 5/2000). 
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Convenzione Tirocinio  

 

All. B -  Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 

 

Schema di convenzione  

(Allegato Regolamento Regionale n.4/2018) 

TRA 

SOGGETTO PROMOTORE: DG 11 - Direzione generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche 
giovanili  -  UOD 50.11. __         - Ufficio di collocamento mirato di  
___________________ 

 

Codice fiscale/Partita IVA: 800.119.906.39 

 

Con sede legale in  Via Santa Lucia, 81 - 80132  - Napoli  
 
 

E 

SOGGETTO OSPITANTE 

 

Codice fiscale/Partita IVA 
 

 

Con sede legale in 
via/piazza e n° civico                                                   C.A.P.                                              Comune 
 
Rappresentato da 
 
 

In qualità di  XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

 

 

Premesso che 

Il soggetto promotore dichiara sotto la propria responsabilità di essere abilitato, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento 

Regionale n.4/2018, a promuovere tirocini in Campania per soggetti appartenenti alle categorie di cui all’art. 24-bis 
del medesimo Regolamento in relazione ai soggetti che in attuazione della presente convenzione si intendono 

avviare in tirocinio; 

Il soggetto ospitante dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere in regola 
- con la normativa di cui al D.Lgs n. 81/2008 (Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro); 
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- con l’applicazione integrale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro di qualsiasi livello sottoscritti 
dalle OOSS comparativamente rappresentative a livello nazionale; 

- con gli obblighi della Legge 68/99 e ss.mm.ii. ovvero di richiedere la sottoscrizione della convezione di cui 
all’art. 11 della L. 68/99 per assolvere agli obblighi assunzionali previsti dalla legge stessa.; 

b) di non aver procedure concorsuali in corso/di aver procedure concorsuali in corso, ma è stato siglato con le 

organizzazioni sindacali un accordo che prevede la possibilità di attivazione di tirocini; 

c) che il tirocinante non verrà impiegato per 

- sostituire lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto di lavoro; 

- sostituire i lavoratori subordinati nei periodi di picco delle attività; 

- sostituire il personale in malattia, maternità, ferie o congedi parentali. 

d) che non saranno ospitati tirocinanti: 

- che hanno avuto con lo stesso un precedente rapporto di lavoro o una collaborazione o un incarico 
(prestazioni di servizi) a meno che questi non siano terminati da almeno 24 mesi; 

- che hanno già svolto un tirocinio negli ultimi due anni precedenti all’attivazione del tirocinio; 

- per svolgere attività per le quali non sia necessario un periodo formativo e per profili professionali 

elementari e connotati da compiti generici e ripetitivi; 

- per svolgere, nel caso in cui nella medesima unità operativa sia in corso una procedura di CIG straordinaria 
o in deroga, attività equivalenti a quelle svolte dai lavoratori sospesi, salvo il caso in cui ci siano accordi con 
le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative che prevedono tale possibilità; 

- per svolgere attività equivalenti a quelle per le quali il datore di lavoro ha effettuato, nella medesima unità 
operativa e nei 12 mesi precedenti all’attivazione del tirocinio, licenziamenti per giustificato motivo 

oggettivo, licenziamenti collettivi e licenziamenti per fine appalto e risoluzioni del rapporto di lavoro di 
apprendistato per volontà del datore di lavoro, al termine del periodo formativo. 

 

Si conviene quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

1) La convenzione ha per oggetto l’attivazione di tirocini che si svolgono presso una sede operativa ubicata nel 

territorio della Regione Campania; 

2) Il soggetto promotore e il soggetto ospitante si impegnano a rispettare gli obblighi previsti a loro carico dalle 

disposizioni normative nazionali e regionali vigenti in materia. 

Art. 2 – Disposizioni generali 

 

1) Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro; 

2) Non possono essere attivati tirocini che facciano riferimento a profili professionali elementari connotati da 
compiti generici e ripetitivi, fatte salve le eccezioni previste dal Regolamento; 

3) Le attività, cui il tirocinante può essere adibito, devono essere coerenti con il contenuto del progetto 

formativo e sempre finalizzate al conseguimento degli apprendimenti; 

4) Al tirocinante deve essere garantita adeguata copertura assicurativa così come previsto dall’art. 25 del 
Regolamento; 

5) Al tirocinante deve essere corrisposta un’indennità di partecipazione così come previsto all’art. 26-ter del 

regolamento, fatte salve le deroghe espressamente previste dall’art. 26-ter stesso; 
6) Non possono essere attivati tirocini oltre i limiti numerici stabiliti all’art. 26 del Regolamento fatte salve le 

deroghe espressamente previste dal medesimo; 
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Art. 3 – Obblighi del soggetto promotore 

 Il soggetto promotore si impegna a: 

 

1) Promuovere l’esperienza di tirocinio verificandone i contenuti e lo svolgimento, assumendosi la 
responsabilità della qualità e della regolarità dell’iniziativa; 

2) Promuovere tirocini di durata congrua in relazione agli obiettivi formativi da conseguire; 

3) Sottoscrivere il progetto formativo concordato col soggetto ospitante e col tirocinante; 

4) Inviare al servizio telematico messo a disposizione dalla Regione il progetto formativo individuale di tirocinio, 

adempiendo, in questo modo, agli obblighi di comunicazione nei confronti delle organizzazioni sindacali, 
della Direzione Territoriale del Lavoro e della Regione. 

5) Assicurarsi che sia presente la copertura assicurativa dei tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso 
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nonché‚ presso idonea 

compagnia assicuratrice, per la responsabilità civile verso terzi. Le coperture assicurative devono riguardare 

anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell'azienda rientranti nel progetto 
formativo e di orientamento; 

6) Assicurarsi che al tirocinante venga rilasciata un’attestazione finale di tirocinio sottoscritta dal soggetto 
promotore e dal soggetto ospitante utilizzando il modello approvato con provvedimento del Dirigente 

regionale della Direzione Generale 11, in cui sono indicate le attività effettivamente svolte al fine della 
spendibilità dell’attestazione nel mercato del lavoro; 

 

Art. 4 – Obblighi del soggetto ospitante 

Il soggetto ospitante si impegna a:  

1) Sottoscrivere il progetto formativo concordato col soggetto promotore e col tirocinante, utilizzando il 
modello approvato con provvedimento del Dirigente regionale della Direzione Generale 11; 

2) Rispettare e far rispettare i contenuti del progetto di tirocinio; 

3) Individuare, nel progetto formativo, il tutor aziendale con i compiti di cui all’art. 27 del Regolamento, 
verificando e garantendo che lo stesso non accompagni più di 3 tirocinanti contemporaneamente e che sia 
in possesso di esperienze e competenze professionali adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
del tirocinio; 

4) Assicurarsi che sia effettuata, per via telematica, la comunicazione di avvio del tirocinio, nonché le eventuali 
comunicazioni di proroga e di interruzione; 

5) Far svolgere il tirocinio nelle fasce orarie consentite di cui all’art. 26-quater, con un impegno orario per il 
tirocinante non superiore all'orario settimanale previsto dal contratto o accordo collettivo applicato dal 
soggetto ospitante; 

6) Garantire la tempestiva comunicazione dei registri delle presenze al fine di consentire la regolare  
l’erogazione delle indennità al/ai tirocinanti; 

7) Garantire la tempestività dell’invio della documentazione relativa alle spese di trasporto sostenute dal 
tirocinante al fine di consentirne il rimborso; 
 

8) Garantire la stipula dell’assicurazione obbligatoria RCT e INAIL e la relativa trasmissione ai fini del 
riconoscimento dei costi a carico dei fondi a sostegno dell’avviso Garanzia IN ((INserimento, INclusione, 
INtegrazione):Tirocini; 
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9) Assicurare al tirocinante ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. n. 81/2008, all'avvio del tirocinio, sufficiente e adeguata 
formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nelle modalità, con i contenuti minimi e con 
la durata previsti dalla normativa; 

10) Far effettuare, ove le specifiche mansioni delle attività lo richiedano, le visite mediche e sottoporre il 
tirocinante alla sorveglianza sanitaria; 

11) Fornire in uso, per la durata del tirocinio, gli indumenti da lavoro e i mezzi di protezione individuale, ove la 
tipologia di attività lo richieda; 

12) Segnalare prontamente, gli eventuali incidenti, garantendo che le dovute comunicazioni siano effettuate agli 
istituti assicurativi nei tempi previsti dalla normativa vigente; 

13) Curare la tenuta del “dossier individuale del tirocinante” contenente le evidenze documentali dell’esperienza 
di tirocinio, raccolte anche in itinere, al fine del rilascio dell’attestazione finale; 

14) Curare la tenuta del registro delle presenze; 

15) Consentire al tutor aziendale di collaborare con il tutor didattico organizzativo alla valutazione delle 
competenze acquisite, al fine del rilascio dell’attestazione finale di tirocinio; 

16) Comunicare tempestivamente al soggetto promotore l’eventuale perdita dei requisiti previsti in premessa; 

17) Sottoscrivere, assieme al soggetto promotore, l’attestazione finale di tirocinio da rilasciare al tirocinante al 
termine del tirocinio sulla base delle evidenze documentali raccolte nel “dossier individuale del tirocinante”. 

 

Art. 5 – Decorrenza e durata della convenzione 

1) La presente convenzione è valida a decorrere dalla data di sottoscrizione fino a XXXXXX (massimo di 12 mesi); 

2) La stessa non è rinnovabile ed è da considerarsi automaticamente risolta in caso di perdita dei requisiti di 
cui in premessa da parte del soggetto ospitante o di violazione delle norme vigenti; 

3) Gli impegni assunti dalle parti con la presente convenzione permangono fino alla data di conclusione dei 
tirocini attivati. 

 

 

 

Luogo e data                                                                                                     

 

......................................................................... 

timbro e firma del Responsabile d’ufficio Soggetto Promotore  

 

 

......................................................................... 

Firma del Soggetto Ospitante 
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All.C -   Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 

 

Progetto formativo individuale  

(Allegato Regolamento Regionale n.4/2018) 

(Rif. Convenzione stipulata in data ……………………………) 

 

Quadro A : Soggetto promotore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutor didattico-organizzativo indicato dal soggetto promotore: ……………………………………………………………………………..……… 

CF…………………………..……………………. 

Recapito tutor didattico-organizzativo: tel.……………................. Email: ................................................……………

Ragione Sociale: DG 11 - Direzione generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili  -  UOD 50.11. __  

  

Codice fiscale: 800.119.906.39 Sede Legale: Via Santa Lucia, 81 – 80132 – Napoli  

 

Categoria del soggetto promotore: Servizi pubblici per l’impiego – Ufficio  Collocamento mirato di 

_____________________ 
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Quadro B:  Tirocinante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

□ Nome e cognome: ……………………………………………….. Codice fiscale: ………………………………….. 

□ Data di nascita: …/…../…. Luogo di nascita: ……………………….........…………(…….) Cittadinanza: ………. 

□ Residenza: ………………………………..................... - ……………………………………………………..(……)  

□ Domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………….. 

□ Titolo di studio: …………………….………………………………………………………………………………..  

□ Tel: …………………………………………... email ……………………….……………………………………… 

□ Permesso di soggiorno …………………………..….. numero documento ………………………………………… 

□ Motivo del permesso ……………………………………..…. Scadenza del permesso ……………………………..  

□ Titolo di istruzione/formazione conseguito dal tirocinante 

□ Diploma scuola media di primo grado 

□ Qualifica 

□ Diploma scuola media di secondo grado 

□ Laurea 

□ Master dell’Università 

□ Dottorato 

□ Data in cui il titolo è stato conseguito …/…/…… 

□ Presso ………………………. 
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Quadro C: Tipologia di tirocinante 

 

 

 

 

 

 

Quadro D: Soggetto ospitante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

❑ Disoccupato ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183) e successive modifiche e integrazioni; 

❑ Disabile di cui all’art. 1, co. 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68 ( indicare la categoria di iscrizione alle 
liste). 

 

Ragione Sociale: …………………………………………. Codice fiscale/Partita IVA: ……………………………………. 

Sede Legale: ………………………………..................... - …………………………………………........ (……) 

Settore attività (codice ATECO): ………………………. 

Sede di svolgimento del tirocinio ………………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………................................. - ………………………………………........ (……) 

Tel.:………………. Email …………………………… PEC…………………..................................................... 

- Numero dei dipendenti a tempo indeterminato (esclusi gli apprendisti) presenti nella sede operativa sede 
del tirocinio alla data odierna: …………; 

- Numero dei dipendenti a tempo determinato, anche in somministrazione, presenti nella sede operativa 
sede del tirocinio alla data odierna e con scadenza del contratto oltre il termine del tirocinio previsto al 
Quadro E ……. 

- Numero dei tirocinanti ospitati nella suddetta sede operativa negli ultimi 24 mesi …………. 

- Numero dei tirocinanti assunti al termine del tirocinio, con contratto di apprendistato ovvero con 
contratto di lavoro subordinato della durata di almeno 6 mesi (nel caso di part time, con orario 
settimanale almeno pari al 50% delle ore settimanali previste dal Contratto Collettivo applicato dal 
soggetto ospitante): ……… 

- Numero dei tirocinanti extracurriculari presenti nella sede operativa alla data odierna ………. 
 

Tutor aziendale: ………………… 

CF…………………………  

Ruolo tutor nell’azienda …..………………………… 

Recapito tutor aziendale: tel:….............………….................email ……............................……………………. 
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Quadro E:  Durata e orari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro F:  Indennità di partecipazione al tirocinio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Durata del tirocinio: dal ……/……/…… al ……/……/……  (per un massimo di 12 mesi) 

- Orario settimanale previsto dal Contratto o accordo collettivo applicato dal soggetto ospitante: ore …….  

- Orario settimanale previsto per il tirocinante: ore: ............ 

- Orario da svolgersi in fascia 
□ Diurna 
□ Serale  

Lo svolgimento in fase diurna del tirocinio non è possibile per i seguenti motivi 
……………………………………………………………………………………………………… 

- Sospensione del tirocinio per chiusura aziendale programmata dal ……/……/…… al ……/……/…… 

Indennità di partecipazione del tirocinio pari ad euro ………… (fino ad un massimo di € 500) ; 

Le indennità saranno riconosciute sulla base delle effettive presenze giornaliere ed erogate dal Sviluppo 

Campania S.p.A. 
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Quadro G: Copertura assicurativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro H: Obiettivi e contenuti formativi del tirocinio 

 

 

 

 

 

  

Infortuni sul lavoro INAIL: posizione n. ……………………. 

Oneri economici della copertura assicurativa INAIL a carico del  Soggetto promotore    

Responsabilità civile: polizza n. …………………………… compagnia assicuratrice …………………………. 

Oneri economici della copertura assicurativa RC a carico del  Soggetto promotore    

L’onere dell’invio della comunicazione obbligatoria di avvio è assunto dal soggetto ospitante. 

L’onere di comunicazione degli eventuali infortuni sul lavoro è assunto dal soggetto ospitante. 

Settore economico professionale (max 1 SEP):   

Area di attività (max 2 ADA): 

Attività   tabella: 

Professione di riferimento (Codice CP 2011): 
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Quadro I: Attestazioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Il soggetto promotore attesta che  

1. La durata del tirocinio è congrua in relazione agli obiettivi formativi del tirocinio 
2. Il profilo professionale di riferimento del tirocinio non corrisponde ad un profilo elementare 

connotato da compiti generici e ripetitivi, salvo deroghe; 
3. Gli impegni assunti in convenzione si ritengono confermati 
4. Il tutor didattico organizzativo non segue contemporaneamente più di 20 tirocinanti, come da 

art. 9 comma 2 del Regolamento, fatte salve apposite deroghe stabilite dalla Regione Campania. 
 

Il soggetto ospitante attesta che  

1. Alla data odierna sussistono le condizioni dichiarate in sede di sottoscrizione della convenzione; 
2. Gli impegni assunti in sede di sottoscrizione della convenzione sono confermati; 
3. Il tutor aziendale non segue contemporaneamente più di 3 tirocinanti; 
4. Il tutor aziendale possiede le competenze professionali adeguate per garantire il raggiungimento 

degli obiettivi del tirocinio. 
 

Il tirocinante è stato reso edotto dei propri diritti e doveri 

Il tirocinio potrà essere interrotto, prima della scadenza indicata nel progetto formativo e nella 

comunicazione di avvio del tirocinio, dal soggetto ospitante, o dal soggetto promotore o dal tirocinante 

mediante motivata comunicazione scritta. 

Il tirocinio potrà essere sospeso e prolungato correlativamente in caso di astensione obbligatoria per 

maternità, infortunio o malattia di lunga durata che si protraggono per una durata pari o superiore a 30 

giorni solari. 

Al termine del tirocinio, qualora il tirocinante abbia svolto almeno il 70% del monte ore previsto nel 

progetto formativo, a quest’ultimo, il soggetto promotore e il soggetto ospitante rilasciano 

un’attestazione finale di tirocinio. 

Al termine del percorso, il tirocinante compila il questionario di gradimento relativo all’esperienza di 

tirocinio svolta, secondo il format predefinito dalla Regione. 
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Quadro L: Sottoscrizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firma del tirocinante __________________________________ 

  

Firma del genitore (se il tirocinante è minore) ___________________________________ 

  

Firma del Responsabile d’ufficio soggetto promotore  ___________________________________ 

  

Firma (per presa visione e accettazione) del tutor del soggetto 

promotore 

___________________________________ 

  

Firma del soggetto ospitante ___________________________________ 

  

Firma (per presa visione e accettazione) del tutor del soggetto 

ospitante 

 

___________________________________ 
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All. D - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 
 

Dossier individuale di tirocinio  
 

Dati identificativi del tirocinante (Cognome e Nome) ____________________________________________CF ________________________________ 
 

 
 

Attività oggetto del tirocinioi 

Descrizione 
delle attività 
oggetto del 

tirocinioii 

Evidenze 
raccolte 

durante il 

tirocinioiii 

 
Valutazione finale 
dell’esperienza per 

attivitàiv 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore 

Economico 

Professionale 

 Area di Attivitàv      

 
Attività 

 A B C D E 
     

 
Figura professionale di 
riferimento del Repertorio 
Regionale (eventuale)vi 

 
 

   

 
Annotazioni 

Area di Attivitàvii   
   

   
 
 
 
 

 
Attività 

 A B C D E 
     

Figura professionale di 
riferimento del Repertorio 

Regionale (eventuale)viii 

 
 

 

 
Annotazioni 

 
Altra attività non ricompresa nel progetto 
formativo e/o o nel Repertorio regionale 
delle qualificazioni e delle qualificazioni 

(specificare) ix 

 
 
 
 

   

   

A B C D E 
     
 

Annotazioni 
 
 
 

 

Annotazioni integrative o menzioni di meritox 
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i Da Progetto Formativo  
ii Da Progetto Formativo 
iii Per Evidenze si intende ogni documentazione utile a comprovare l’effettiva attività svolta e i suoi risultati: ad esempio campioni di prodotto del lavoro; lettere 
di referenze; verbali di sintesi di riunioni; consegne, relazioni, report (ad esempio dei tutor, anche in forma periodica); programmi informatici, testimonianze di 
persone che hanno avuto modo di osservare “in situazione” il tirocinante; supporti fotografici e registrazioni audio/video eventualmente prodotti ad hoc, ecc. 
Questa documentazione, oltre a valorizzare l’esperienza, sarà utile a supportare un successivo percorso di validazione e certificazione delle competenze acquisite. 
iv Tramite questa colonna i tutor in accordo con il tirocinante esprimeranno una valutazione sulla qualità dell’esperienza ovvero quanto è stato effettivamente 

possibile praticare ogni attività prevista utilizzando una scala a 5 gradi ed eventuali annotazioni: 
A= eccellente (attività svolta in modo costante esprimendo o raggiungendo un elevato grado di autonomia e responsabilità); 
B= ottima (attività svolta in modo assiduo raggiungendo buona autonomia e responsabilità); 
C= adeguata (attività abbastanza frequente svolta in discreta autonomia e responsabilità); 
D= sufficiente (attività svolta in modo saltuario prevalentemente in collaborazione o con supervisione); 
E= bassa (ha praticato l’attività solo occasionalmente e sempre in supporto ad altri). 

 
 Nota bene:  La  valutazione  riguarda  l’esperienza  e le attività e non il tirocinante. Non sono da valutare le attività nelle quali il tirocinante per qualsiasi 
motivo non sia stato coinvolto. 
v Ripetere tante volte quante sono le ADA (Aree di Attività) sviluppate all’interno dello stesso Settore economico 
professionale. 
vi Laddove possibile individuare la figura professionale presente nel Repertorio regionale delle qualificazioni di cui alla DGR n.223 del 27.06.2014 e ss.mm.ii. 
vii Ripetere tante volte quante sono le ADA sviluppate all’interno dello stesso Settore economico professionale. 
viii Laddove possibile individuare la figura professionale presente nel Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi di cui alla DGR n. 223 del 27.06.2014 
e smi 
ix Possono rientrare in questa voce le attività non ricomprese nel progetto formativo e/o le competenze di base e trasversali (es. comunicazione, problem solving, 
ecc.). 
x Si possono qui riportare varie annotazioni opzionali o menzioni di merito che riguardano le attività effettivamente svolte ivi incluse attività formative i risultati 
conseguiti nello svolgimento del tirocinio oppure ogni scostamento rilevante (in termini di attività) da ciò che era previsto nel progetto formativo. 
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All. E -  Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 

 

Registro delle presenze tirocinio 
 
 
 

 
 

 
 

 

Informazioni Soggetto Ospitante 

Ragione Sociale / denominazione: 

Partita IVA / CF: 

Dati tirocinante 

Codice Fiscale: 

Nome e Cognome:    

Luogo e data di nascita:  

Dettagli del tirocinio 

Data di avvio: 

Data di fine: 
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Compilare per ogni mese di svolgimento del tirocinio 
 

Mese di _____________ / anno ______________ 
 
 

Num. Data  

Orario di inizio e fine 
dalle ore alle ore) 

 
 

Tot 
Ore gg. 

 
 

Firma    
Tirocinante 

 
 

Firma Tutor 
aziendale 

 

Note 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
14       
15       
16       
17       
18       
19       
20       

 

(Aggiungere righe nel mese, se necessario) 
 
 
 

Timbro e firma del legale rappresentante                           Firma del tutor del soggetto promotore 

 

 

   

Vidimazione del soggetto promotore 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



 
 
 
 

 
     

All. F - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 
   

Riepilogo mensile delle presenze del tirocinante 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni Soggetto Ospitante 

Ragione Sociale / denominazione: 

Partita IVA / CF: 

Dati tirocinante 

Codice Fiscale: 

Cognome:

 

Dettagli del tirocinio 

Data di avvio: 

Data di fine: 
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Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

                                                                

Aggiungere righe di mese se necessario 

 

 
Luogo e data _________________________ 

 
Firma del tirocinante 

____________________________________ 

 
Firma del Soggetto ospitante 

____________________________________ 

 
Firma del Tutor del Soggetto promotore 

____________________________________ 
 
Firma del Responsabile d’ufficio soggetto promotore 

________________________________________ 
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Allegato I – Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 

 
 

Comunicazioni sui tirocini 
 

 
I1 – COMUNICAZIONE INTERRUZIONE 
 (si raccomanda l’invio della comunicazione di cessazione sulla piattaforma CO del SILF Campania) 

 
  AL TUTOR DEL SOGGETTO PROMOTORE 
 
  AL TUTOR DEL SOGGETTO OSPITANTE 

 
 
Oggetto: Comunicazione di interruzione del tirocinio (resa ai sensi degli artt. 38 e 47 DPR n. 445/2000): 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ residente a ___________________ CAP 
________ Via ________________ n. ___,  
 

□ In qualità di tirocinante presso il soggetto ospitante:  
______________________________________________ 
 

□ In qualità di legale rappresentante del soggetto ospitante il tirocinio:  
_____________________________________________ 

Consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 in merito alla decadenza dai benefici 
concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché alla responsabilità penale conseguente al rilascio di 
dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità: 
 

DICHIARA 
 
Di interrompere il tirocinio a partire dal __________________________, per le seguenti motivazioni: 
______________________________________________________________________________ 
 
 
Luogo e data _________________     

Il/La Tirocinante ____________________ 
 

Il legale rappresentante del soggetto 
ospitante (timbro e firma) 

                                                                                          _______________________________ 
 
                                                                                                           Per presa visione  

Tutor del soggetto ospitante 
(Timbro e Firma) 
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I2 – COMUNICAZIONE SOSPENSIONE 

 
 

AL SOGGETTO PROMOTORE 
 
 
Oggetto: Comunicazione di sospensione del tirocinio (resa ai sensi degli artt. 38 e 47 DPR n. 445/2000): 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ residente a ___________________ CAP 
________ Via ________________ n. ____ , tirocinante presso il soggetto ospitante: 
______________________________________________ 
 

DICHIARA 
 
Di sospendere la frequenza dell’attività di inserimento lavorativo relativa al Tirocinio assegnato, dal 
……………… al …………….., per la motivazione di seguito indicata (barrare la casella di riferimento). 
 
Il tirocinante ha diritto a una sospensione del tirocinio, qualora una delle motivazioni di seguito indicate si 
protrae per una durata pari o superiore a trenta giorni solari. Il periodo di sospensione non concorre al 
computo della durata complessiva del tirocinio. 
 

□ MALATTIA LUNGA 

□ MATERNITA’ 

□ INFORTUNIO 

□ ALTRO: _____________________ 
 
Luogo e data _________________    Il/La Tirocinante____________________ 
 
Per accettazione, 
il Tutor del soggetto ospitante 
(timbro e firma) 
 
________________________ 
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I3 – VARIAZIONI INERENTI IL TIROCINIO 
 
 

AL SOGGETTO PROMOTORE 
 
Oggetto: Comunicazioni inerenti il tirocinio (resa ai sensi degli artt. 38 e 47 DPR n. 445/2000): 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ residente a ___________________ CAP 
________ Via ________________ n. ____ , legale rappresentante del soggetto ospitante: 
_________________________________________________________, dove si realizza il Tirocinio assegnato 
a: ______________________________________________ 
Consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 in merito alla decadenza dai benefici 
concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché alla responsabilità penale conseguente al rilascio di 
dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità: 

 
COMUNICA 

 
La variazione di seguito indicata (barrare la casella di riferimento): 
 
□ CAMBIAMENTO SEDE 

Indicare la nuova sede: 
________________________________________________ 
 

□ VARIAZIONE ORARIO DI PRESENZA IN AZIENDA 
 
ORARIO PRECEDENTE: 

GIORNO 
ENTRATA 

ORE 
USCITA 

ORE 
ENTRATA 

ORE 
USCITA 

ORE 
FIRMA 

TIROCINANTE 

LUNEDI’      

MARTEDI’      

MERCOLEDI’      

GIOVEDI’      

VENERDI’      

SABATO      

DOMENICA      

 
VARIAZIONE D’ORARIO: 

GIORNO 
ENTRATA 

ORE 
USCITA 

ORE 
ENTRATA 

ORE 
USCITA 

ORE 
FIRMA 

TIROCINANTE 

LUNEDI’      

MARTEDI’      

MERCOLEDI’      

GIOVEDI’      

VENERDI’      

SABATO      

DOMENICA      
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□ SOSTITUZIONE TUTOR 
Indicare i dati del nuovo tutor: 
Nome:__________ Cognome:____________ 
C.F.______________________ 
Telefono:_____________________E-mail:________________________________________ 
 

□ ALTRO: 
 

Luogo e data _________________   Il legale rappresentate del soggetto ospitante 
(timbro e firma) 

 
_____________________________ 

 
Per presa visione 
Il/La Tirocinante 
________________________ 
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I4 – COMUNICAZIONE DI PROROGA A SEGUITO DI SOSPENSIONE 
 
DATI AZIENDA 

Ragione sociale: 

Sede legale: 
Indirizzo, numero civico, comune  
Telefono, e-mail 
Unità produttiva sede del tirocinio (compilare se diverso da sede legale): 
Indirizzo, numero civico, comune  
Telefono, e-mail 
Referente aziendale: 

 
TIROCINANTE 

Nome, Cognome: 
Area di inserimento: 
Periodo tirocinio in corso: Dal __/__/____     Al __/__/____ 
Periodo di proroga richiesto: Dal __/__/___  Al __/__/____ 

 
Sospensione avvenuta nel periodo 
 
Dal __/__/___  Al __/__/____        Comunicata in data __/__/____ prot. 
 
Causa di sospensione per 
 

□ MALATTIA LUNGA 

□ MATERNITA’ 

□ INFORTUNIO 

□ ALTRO: _____________________ 
 
Luogo e data _____________________ ___/___/___         Firma del tirocinante  
 
Firma del legale rappresentante Soggetto ospitante           Firma del Tutor del Soggetto ospitante 

 
 

Validazione dell’Ente Promotore …………………………………………………… 

Verificata la motivazione di proroga e verificato il rispetto degli obblighi assicurativi e delle 

Comunicazioni obbligatorie si acconsente alla proroga del Tirocinio dal __/__/_____ al __/__/____   

Firma Ente Promotore _____________________________   

Firma Tutor Ente Promotore _____________________________   
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All. M – Antipantouflage - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 

clausola antipantouflage 

Art.  53 co. 16 ter del D. Lgs. 165/2001 

 Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a 

il_________________________ a _______________________________________________ Prov. 

_______________ residente a 

____________________________________________________________________ Prov.____________, via 

_______________________________________________________________________________________

_n°________ CF:_____________________________________ in qualità di Legale rappresentante della 

ditta/ impresa denominata ________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________________ via 

__________________________________ n. _________ partita IVA______________________ e Cod. Fisc. 

________________________ e iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato di 

____________________________ al n._________________________ del registro delle imprese di 

___________________________ (solo per le imprese con sede legale in ITALIA); 

 visti:  

− la legge 6 novembre 2012 , n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9;  

− il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

dichiara 

sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle conseguenze penali, civili e amministrative cui 

va incontro in caso di dichiarazioni mendaci:  

- di non essere stato dipendete della Giunta regionale della Campania presso la DG 11 “Direzione Generale 

per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili” con potere autoritativo e/o negoziale o 

incaricato di funzioni, anche endoprocedimentali, che hanno inciso in misura sostanziale e determinante 

sull’emanazione del provvedimento finale; 

-  di non aver concluso contratti di lavoro né conferito incarichi ad ex dipendenti della  DG 11 “Direzione 

Generale per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili”  che negli ultimi tre anni di servizio 
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hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa nei confronti della Ditta sopra 

menzionata. 

  

Luogo data_________________________   Firma _______________________ 
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All.H - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Tirocini 
 
 
 

 
INFORMATIVA EX ART. 13  e 14 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 

 
 

 

Finalità del trattamento e base giuridica. La Giunta della Regione Campania tratterà i dati personali 

che La riguardano o da Lei conferiti esclusivamente per l’esecuzione della Sua richiesta o del servizio 

da Lei richiesto e per l’adempimento dell’avviso pubblico “Garanzia IN (INserimento, INclusione, 

INtegrazione): Tirocini’”. 

Modalità e principi del trattamento. Il trattamento avverrà nel rispetto dei principi stabiliti dal Reg. 

UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/03.  

Necessità del conferimento. Il conferimento dei dati è necessario in quanto strettamente legato 
all’organizzazione del servizio e alla gestione del servizio.  
Le disposizioni in materia di trattamento dati che saranno applicate sono dettate con Deliberazione 
della Giunta della Regione Campania n. 466 del 17.07.2018 reperibile sul sito della Regione 
Campania “ Casa di Vetro”. 

 

 
 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Io sottoscritto/a, ________________________________________________________________  
nella qualità di interessato, letta la suddetta informativa resa ai sensi dell’art. 13 GDPR, autorizzo al 
trattamento dei miei dati personali, da svolgersi in conformità a quanto indicato nella suddetta 
informativa e nel rispetto delle disposizioni del GDPR e del D.Lgs. n. 196/03. 

 
  

________________, lì __________________ 
                    L’INTERESSATO  

            (firma leggibile)  
 

                    __________________ 
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Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per l’istruzione, la formazione, 

 il lavoro e le politiche giovanili 

 

 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER AZIONI DI POLITICA ATTIVA: 

Garanzia IN 
(INserimento, INclusione, INtegrazione): 

 

 Assunzione e formazione 
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Premessa 

La Regione Campania in qualità di soggetto promotore di azioni positive a favore dell’inserimento 
lavorativo dei disabili in attuazione degli artt. 5, 14 della L. 68/99, ha il compito di porre in essere 
azioni e programmi volti alla piena realizzazione degli obiettivi della legge mediante l’utilizzo di 
risorse appartenenti al Fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui  alle citate norme. 
Il presente avviso, in conformità con gli obiettivi della legge, finanzia a valere sulle risorse del fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili, le attività formative specialistiche alle imprese, anche non 
soggette agli obblighi di cui alla L. 68/99, al fine del loro miglior inserimento lavorativo. 

 

Definizioni ai sensi del nuovo regolamento sugli aiuti di stato - Reg. UE n. 651/2014. 

- Impresa: Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che 
eserciti un'attività economica. PMI - Alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e 
delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 
milioni di euro. 
Piccola Impresa: All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che 
occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 
superiori a 10 milioni di euro. 
Piccolissima Impresa: All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa 
che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 
superiore a 2 milioni di euro. 
Grande Impresa: Alla categoria grande impresa appartengono le imprese che occupano più di 250 
persone. 

- Imprese autonome, partner, collegate: La definizione delle PMI chiarisce la tipologia delle 
imprese. Essa distingue tre tipi di imprese in funzione della natura delle relazioni che esse 
intrattengono con altre imprese in termini di partecipazione al capitale, di diritto di voto o di 
diritto di esercitare un'influenza dominante: 
a) le imprese autonome; 
b) le imprese partner; 
c) le imprese collegate. 
Le imprese autonome rappresentano la situazione più ricorrente. Si tratta di tutte le imprese che 
non appartengono a uno degli altri due tipi di imprese (partner o collegate). Un'impresa è auto-
noma se: 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un'altra impresa; 
- non è detenuta direttamente al 25% o più da un'impresa o da un organismo pubblico, oppure 
congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, a parte talune eccezioni; 
- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un'impresa che elabora conti consoli-
dati e quindi non è un'impresa collegata. 
Un’impresa può comunque essere considerata autonoma, anche se la soglia del 25% è raggiunta 
o superata, se si è in presenza di alcune categorie di investitori come gli investitori chiamati "bu-
siness angels". 
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Le imprese partner sono imprese che intrattengono relazioni di partenariato finanziario signifi-
cative con altre imprese, senza che l'una eserciti un controllo effettivo diretto o indiretto sull'al-
tra. Si definiscono "partner" le imprese che non sono autonome, ma che non sono nemmeno 
collegate fra loro. Un'impresa è "partner" di un'altra impresa se: 
- possiede una partecipazione compresa tra il 25% e meno del 50% in tale impresa; 
- quest'altra impresa detiene una partecipazione compresa tra il 25% e meno del 50% nell'im-
presa richiedente; 
- l'impresa richiedente non elabora conti consolidati che riprendono l'altra impresa e non è ri-
presa tramite consolidamento nei conti di tale impresa o di un'impresa ad essa collegata. 
Le imprese collegate fanno economicamente parte di un gruppo che controlla direttamente o 
indirettamente la maggioranza del capitale o dei diritti di voto (anche grazie ad accordi o, in taluni 
casi, tramite persone fisiche azionisti), oppure ha la capacità di esercitare un'influenza dominante 
su un'impresa. Si tratta quindi di casi meno frequenti e che si distinguono di solito in modo molto 
chiaro dai due tipi precedenti. 
Per evitare alle imprese difficoltà di interpretazione la Commissione europea ha definito questo 
tipo di imprese riprendendo, se esse sono adattate all'oggetto della definizione, le condizioni 
indicate all'articolo 1. 
Della direttiva 83/349/CEE del Consiglio sui conti consolidati, che si applica da vari anni. Di solito 
un'impresa sa subito di essere "collegata", poiché è già tenuta a titolo di tale direttiva ad elabo-
rare conti consolidati, oppure è ripresa tramite consolidamento nei conti di un'impresa che è 
tenuta ad elaborare conti consolidati. 

- Organico pertinente per la definizione delle microimprese, delle piccole e delle medie imprese: 
L'organico si misura in unità di lavoro per anno (ULA), vale a dire in base al numero delle persone 
che hanno lavorato nell'impresa o per suo conto a tempo pieno durante l'anno considerato. Le 
persone che non hanno lavorato tutto l'anno o che hanno lavorato a tempo parziale vengono 
contabilizzate come frazioni di ULA. Né gli apprendisti né gli studenti in formazione professionale, 
né i congedi di maternità vengono contabilizzati. 

- Lavoratore disabile chiunque sia: 
- riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale; 
- caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico 

che sia accertata la collocabilità al lavoro da parte delle competente autorità Sanitaria; 
- Impresa in difficoltà 

Si definisce impresa in difficoltà un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni 
o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette 
anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanzia-
mento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezio-
nato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cu-
mulate. 
Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cu-
mulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente di-
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sposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di im-
prese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» com-
prende eventuali premi di emissione; 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 
di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 
ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due dili-
gence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei 
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della pre-
sente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per 
i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della 
direttiva 2013/34/UE; 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 
dei suoi creditori; 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 
prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora sog-
getta a un piano di ristrutturazione; 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5;  
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 
1,0. 

 
 
1. Finalità e Oggetto 

La Regione Campania, in coerenza con gli obiettivi della Legge 68/99, promuove azioni positive 
finalizzate all’inserimento lavorativo dei soggetti disabili. Tramite questa Misura, si intende 
sostenere e favorire l’inserimento lavorativo dei soggetti iscritti alle liste di cui alla L. 68/99, 
finanziando interventi per l’acquisizione di competenze specialistiche successive all’assunzione che 
ne completino i profili professionali, colmando gli eventuali gap formativi legati alle mansioni da 
svolgere ed ai fabbisogni aziendali. Gli interventi oggetto del presente avviso, si sostanziano 
nell’attivazione di percorsi formativi post assunzione, individuali o individualizzati (fino ad un max di 
3 partecipanti) o collettivi, da attivarsi entro 120 giorni dalla data di avvio del rapporto di lavoro 
risultante da CO o precedenti l'avvio dell'attività lavorativa, purché sia formalizzata l'assunzione,  da 
concludersi entro 12 mesi dall’assunzione.  

L’esigenza di colmare un gap formativo deve essere formalizzata prima dell’assunzione del soggetto, 
redigendo una proposta progettuale, che prevede la collaborazione tra l’azienda e il soggetto 
accreditato all’erogazione di servizi formativi ai sensi della DGR n. 242/2013 e ss.mm.ii. 
Le proposte dovranno contenere un’attenta analisi dei fabbisogni aziendali rispetto ai quali si 
incentrerà l’attività formativa in modo che i destinatari dell’azione formativa possano acquisire le 
competenze adeguate. 
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2. Destinatari 

Gli interventi di formazione finanziati sono esclusivamente destinati ai soggetti iscritti alle liste di cui 
alla L 68/99. 
I soggetti destinatari del presente avviso devono possedere i seguenti requisiti: 

- essere disoccupati ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 150 del 14/09/2015 e ss.mm.ii ed ai sensi 
dell’art.4 comma 15-quater del D.L n. 4/2019 (convertito con modificazione dalla L. n 26 del 
28/03/2019); 

- essere iscritti negli elenchi di cui all’art. 1 e art.18 della L. 68/99. 

- essere residenti in Regione Campania. 

Successivamente all’attivazione di un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
risultante da CO, il soggetto assunto dovrà essere inserito in un percorso formativo utile ad acquisire 
le competenze professionali mancanti.  

In caso di lavoro part-time la durata della prestazione lavorativa deve essere pari ad almeno 25 ore 
settimanali.  

 

3.  Soggetto proponente 

  I soggetti proponenti sono le imprese, anche non soggette agli obblighi di assunzione di cui alla L. 
68/99 provviste di strutture interne proprie aventi i requisiti tecnici, capacità organizzative idonee 
allo svolgimento delle attività formative ovvero conformi alle normative vigenti in materia di 
sicurezza e salute sul luogo di lavoro.  
L’azienda potrà attuare le attività formative, direttamente o attraverso il ricorso a prestazioni individuali1 o 

acquisizione di beni e servizi2.  
In fase di presentazione dell’istanza (Allegato A), è facoltà dell’impresa avvalersi di Enti/Organismi di 

formazione accreditati presso la Regione Campania ai sensi della DGR n. 242/2013 e ss.mm.ii, per lo 
svolgimento delle attività formative così come richiesto in fase di istanza, descritte nel progetto formativo e 
previa stipula di apposita Convenzione in cui dovranno essere dettagliate tutte le attività di rispettiva 
competenza. 

Nei casi in cui si necessiti di apporti integrativi e specialistici di cui i soggetti proponenti non dispongono in 
maniera diretta, aventi carattere di occasionalità, non reperibili con singolo incarico a persona fisica è possibile 
ricorrere a delega a terzi. La delega a terzi è subordinata all’autorizzazione dell’Amministrazione, preventiva alla 
fase di realizzazione. A tal fine, la necessità della stessa deve essere chiaramente indicata e motivata in fase di 
candidatura. Può̀ essere autorizzata solo nei limiti del 30% del costo totale del progetto e non può riguardare, 
in ogni caso, le attività di direzione, coordinamento ed amministrazione dell’intervento formativo o progettuale 
nel suo complesso. Per la disciplina di dettaglio della delega a terzi si rimanda a quanto previsto nella Circolare 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 2 del 2 febbraio 2009. 

 

 
1 Va precisato che non costituiscono fattispecie di delega a terzi gli incarichi professionali a studi associati, costituiti ed operanti in 
conformità con la normativa vigente, nonché incarichi a persone fisiche titolari di un’impresa individuale, se per lo svolgimento 
dell’incarico (es. docenza) non si ricorre all’utilizzo della struttura e dei beni organizzati che costituiscono l’azienda stessa.  
2 Non rientra, infine, nella delega la fattispecie concernente l’acquisizione di forniture e servizi aventi carattere meramente esecutivo 

o accessorio o strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti l’operazione. 
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4. Regimi di aiuto 

Le attività realizzate nel presente Avviso sono soggette al rispetto delle norme regolamentari in tema 

di aiuti di Stato. 

 

4.1 Regimi di aiuto attivabili 

Il regime di aiuto di stato attivabile per progetto può riguardare una soltanto delle seguenti tipologie: 
- Regime “de minimis” ex Reg. (UE) 1407/2013; 
- Regime di esenzione ex Reg. (UE) 651/2014. 

Ciascuna impresa alla data di presentazione della proposta progettuale dovrà scegliere uno dei 
regimi di aiuto previsti indicandolo nella dichiarazione di cui all’Allegato C del presente Avviso.   
Nel caso di scelta del Regime “de minimis” si applica la disciplina prevista dal Reg. (UE) 1407/13. 
Pertanto, l’importo complessivo degli aiuti concessi ad un’impresa unica non può superare 200.000 
euro nell’arco di tre esercizi finanziari; nel calcolo del plafond “de minimis” deve essere presa in 
considerazione sia l'azienda che ha richiesto l'agevolazione che l'insieme delle imprese collegate a 
questa. 
Ai fini della verifica del rispetto dei massimali previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/13 (art. 3.2), 
l'impresa richiedente deve dichiarare qualsiasi aiuto "de minimis" ricevuto, come impresa unica, 
nell'esercizio finanziario in corso e nei due esercizi precedenti compilando l’Allegato C. 
Per la definizione di impresa unica si rinvia a quanto previsto dall’art. 2.2. del citato Reg. (UE) 1407/13.  
L’importo massimo concedibile in “de minimis” per l’impresa che fa richiesta di finanziamento a 
valere sul presente Avviso non può superare i su dichiarati massimali fissati dal Reg. (UE) 1407/13.  
Il Regolamento 1407/2013 (art. 1) prevede la non applicabilità della regola “de minimis” a: 

- Imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di 
applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21/2/2000); 

- Imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli d’esportazione. 
Sono finanziabili le imprese che operano anche in altri settori oltre che nei settori esclusi dal 
Reg.1407/13: in questo caso il finanziamento è concesso se l’impresa dimostra la separazione delle 
attività o la distinzione dei costi. Le circostanze dovranno essere dichiarate nel relativo modello 
(Allegato C). 
Ai sensi dell’art. 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013, gli aiuti “de minimis” concessi possono essere cumulati 
con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione a 
concorrenza del massimale previsto in tale Regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti “de 
minimis” concessi a norma di altri Regolamenti “de minimis” a condizione che non superino il 
massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1407/2013. Gli aiuti “de 
minimis”  non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo 
comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le 
specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione 
adottata dalla Commissione. Gli aiuti “de minimis” che non sono concessi per specifici costi 
ammissibili o non sono a essi imputabili, possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a 
norma di un regolamento d’esenzione per categoria. 
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Nel caso l’impresa scelga il Regime di esenzione si applica la disciplina prevista dal Reg. (UE) 
651/2014 (modificato dal Reg. (UE) 1084/2017).  Pertanto, ai fini della determinazione del cofinan-
ziamento a carico delle imprese, ai sensi del suddetto Regolamento, occorre considerare la dimen-
sione dell’impresa (micro, piccola, media o grande). La quota di cofinanziamento a carico dell’im-
presa, qualora la stessa opti per il regime di aiuti di stato in esenzione, deve essere rendicontata a 
costi reali.  
Ai sensi del citato Reg. (UE) 651/2014 le intensità massime di aiuto accordate, in funzione della 
dimensione dell’impresa, sono le seguenti: 
 

Dimensione di impresa % massima di aiuto 
Piccole imprese 70% 

Medie imprese 60%* 

Grandi imprese 50%* 

* Le percentuali sopra indicate possono essere aumentate del 10% per gli interventi rivolti alla 
formazione di lavoratori con disabilità o di lavoratori svantaggiati (come da Reg. (UE) 651/14). 

 
Se l'aiuto è concesso nel settore dei trasporti marittimi, l'intensità può essere aumentata fino al 100% 
dei costi ammissibili, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) i partecipanti alla formazione non sono membri attivi dell'equipaggio, ma sono soprannumerari; 
b) la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri dell'Unione. 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 31 del Reg. (UE) 651/2014 e ss.mm.ii., non sono più autorizzati aiuti 
se riguardano azioni di formazione che le imprese realizzano per conformarsi alle norme nazionali 
obbligatorie in materia di formazione (art. 31 comma 2). 
Si precisa che sono escluse dagli interventi le imprese che si trovano in stato di difficoltà, cosi come 
definito dall’art. 2 c. 18 del Reg. (UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 
 

4.2 Registro Nazionale degli Aiuti 

Il 1° luglio 2017 è stato attivato il Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), la banca dati gestita dalla 
Direzione generale Incentivi alle imprese del MISE con l'obiettivo di garantire la trasparenza e il 
controllo degli aiuti di Stato, in linea con le condizionalità ex ante previste per l'utilizzo dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 e con l'iniziativa Ue per la Modernizzazione 
degli aiuti di Stato. 
Gli Uffici della Regione competenti provvederanno attraverso il Registro, alimentato da tutti soggetti 
tenuti a fornire i dati, a verificare che gli aiuti siano concessi nel rispetto delle intensità e dei 
massimali previsti dalle norme comunitarie e delle regole Ue in materia di cumulo. 
 

 

5. Proposte progettuali 

L’intervento formativo può essere svolto sia prima che dopo l’avvio dell’attività lavorativa, a 
condizione che l’assunzione risulti preventivamente formalizzata tramite il sistema delle 
Comunicazioni Obbligatorie (CO) Regione Campania, con l’invio, quindi, del modello UniLav di inizio 
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rapporto di lavoro, previo rilascio del nulla osta da parte del competente ufficio di collocamento 
mirato territorialmente competente.  

Nel modello UniLav di assunzione dovrà contemplare una qualifica corrispondente alla mansione da 
svolgere in funzione del percorso formativo per il quale si richiede il finanziamento. 

L’attività formativa dovrà avere inizio non oltre 120 giorni dalla data di avvio del rapporto di lavoro 
indicata nella CO e dovrà concludersi entro 12 mesi dalla medesima data. La durata delle attività 
formative, fatti salvi i termini indicati, potrà variare in relazione al percorso intrapreso. 

Prima dell’avvio dell’attività formativa post assunzione, le imprese richiedenti sono tenute ad inviare, 
con le modalità descritte nel presente avviso, una relazione dettagliata con cui formalizzano 
l’esigenza di colmare il gap formativo rispetto alla qualifica indicata nella CO di assunzione, 
specificando la sua tipologia, l’ambito formativo coinvolto, dando evidenza del collegamento alla 
mansione e ai fabbisogni aziendali. 
Le proposte progettuali potranno prevedere attività formativa erogata in forma 
individuale/individualizzata (fino a tre destinatari) o di gruppo (oltre tre destinatari). Inoltre, le 
proposte dovranno contenere un’attenta analisi dei fabbisogni aziendali sui quali si incentrerà 
l’attività formativa di modo che i giovani destinatari delle attività possano acquisire le competenze 
adeguate. 
È compito del soggetto proponente motivare le scelte progettuali, di cui sarà valutata la coerenza 
rispetto alle competenze che si intendono far acquisire. 
L’attività formativa è finalizzata a rafforzare le competenze per lo svolgimento delle mansioni 
richieste dalle imprese che hanno avviato l’assunzione. 
Il fabbisogno di competenze professionali che si intende soddisfare ed il percorso formativo, 
dettagliato nelle modalità, sedi e tempi previsti, dovranno essere chiaramente esposti in progetti 
formativi secondo la modulistica predisposta di cui all’Allegato B. 
La proposta formativa dovrà di norma, riferirsi alle qualificazioni del Repertorio Regionale anche al 
fine di un eventuale riconoscimento di Crediti/Qualificazioni al termine del percorso. Qualora le 
competenze/qualificazioni oggetto dell’intervento non abbiano alcun collegamento con il Repertorio, 
la proposta formativa dovrà descrivere nel progetto, in corrispondenza delle specifiche mansioni, le 
aree di attività pertinenti, le competenze, in termini di conoscenze e capacità ed i risultati attesi. 
 
La proposta formativa dovrà dedicare la dovuta considerazione alle prerogative generali secondo 
cui tutti i corsi mirano ad eliminare le ineguaglianze e promuovere la parità tra uomini e donne e 
a integrare l'ottica di genere nonché a combattere le discriminazioni fondate su sesso, origine 
etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. Tutti i corsi 
assumono e promuovono la prospettiva e la cultura della sostenibilità ambientale. 

Non sono ammissibili proposte formative relative alla formazione a distanza e alla formazione 
obbligatoria. È possibile l’inserimento, in attività formative individualizzate, di massimo di 3 
partecipanti in presenza di progetti formativi riferiti a profili di qualificazione, competenze e gap 
formativi uniformi. In tal caso il progetto formativo, di cui all’Allegato B, è unico e riporta le stesse 
informazioni di dettaglio sia sui fabbisogni che sui contenuti formativi per tutti i partecipanti (max 
3). 
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6. Presentazione delle istanze 

Le imprese, di cui al precedente paragrafo 3, presentano l’istanza di finanziamento a valere sulla 
presente misura del Fondo regionale, all’indirizzo http://bandidg11.regione.campania.it ,  la 
seguente documentazione: 

Allegato A: Modulo di comunicazione di avvenuta assunzione e di istanza di ammissione contenente 
i dati anagrafici dell’azienda richiedente e quelli del/i reletivo/i destinatario/i 
dell’intervento formativo con indicazione della data di inizio del rapporto di lavoro e della 
qualifica riferita all’assunzione. Il modulo di richiesta deve essere compilato on line, 
scaricato, sottoscritto e ricaricato sul sistema bandidg11 con allegato il documento di 
identità del richiedente; 

Allegato B: Dichiarazione per i datori di lavoro con capacità formativa interna (Modulo di Formazione 
aziendale). L’autodichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa richiedente e inviata telematicamente sul sistema come allegato alla 
richiesta di finanziamento;  

Allegato C: Formulario di progetto formativo, deve essere compilato on line, scaricato, sottoscritto 
dal rappresentante legale dell’impresa richiedente indicando se la formazione sarà 
realizzata in forma individuale o individualizzata (fino ad un max di 3 partecipanti) o 
collettiva; in caso di formazione individuale l’Allegato C dovrà essere compilato 
distintamente per ciascun partecipante. In caso di formazione collettiva, l’Allegato C 
potrà essere compilato unitariamente ripetendo le schede informative per ciascun 
distinto partecipante; 

Allegato D: Scelta tipologia aiuti di stato - Dichiarazione Aiuti “de minimis” ai sensi del Reg. (UE) n. 
1407/2013 - Dichiarazione Aiuti in esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. 

Allegato E: Registro delle presenze 

Allegato F: dichiarazione clausola antipantouflage. Ai sensi della normativa vigente in materia di 
anticorruzione, i soggetti richiedenti dovranno presentare apposita autocertificazione di 
rispetto della clausola, pena l’inammissibilità dell’istanza. 

Allegato G: consenso al trattamento dati ai sensi del Reg.(UE) 2016/679. 

Ogni proponente, individuato in maniera univoca dal Codice Fiscale e dalle credenziali di accesso al 
sistema bandidg11, può presentare una sola istanza riferita al presente avviso. Qualora un soggetto 
presenti più proposte progettuali, a valere sul presente avviso quelle inviate successivamente alla 
prima saranno considerate non ammissibili. 
 
 

7. Ammissibilità e valutazione 

L’istruttoria di ammissibilità e valutazione delle proposte sarà effettuata, con il supporto di Sviluppo 
Campania S.p.A., da una Commissione nominata, con apposito provvedimento, dalla Direzione 
Generale per l'Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili.  
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L’istruttoria di ammissibilità è finalizzata alla verifica del rispetto dei requisiti di cui al presente 
Avviso. Presupposto per l’ammissibilità delle istanze è che l’assunzione sia rivolta ai soggetti iscritti 
nelle liste di cui alla L. 68/99. 
Non saranno considerate ammissibili le istanze: 
- presentate in difformità rispetto alle modalità prescritte nel presente Avviso; 
- di soggetti che non rientrano nella tipologia indicata dal presente Avviso; 
- non contengano l’indicazione delle caratteristiche dell’azione formativa, ivi inclusa la data 

presunta di avvio (max 120 giorni dall’assunzione); 
- siano incomplete della documentazione richiesta dal presente Avviso; 
- non rispettano i parametri di costo/finanziari; 

A conclusione delle fasi di verifica di ammissibilità la Commissione procederà alla fase di  valutazione 
delle proposte formative  sulla base dei seguenti criteri: 

 
 

 

 

 

 

 
 

Criterio 1 

1 - COERENZA E EFFICACIA Livello Punti 

− coerenza con gli obiettivi  dell’avviso; 

− coerenza interna della proposta rispetto ai contenuti, agli strumenti e 

all’approccio metodologico dell’offerta formativa; 

− coerenza della proposta formativa con il fabbisogno aziendale al fine di 

colmare il gap formativo rilevato;  

− coerenza della proposta formativa rispetto al livello dei profili professio-

nali oggetto delle assunzioni;  

− coerenza tra l’articolazione delle attività, i contenuti, i tempi  

Insufficiente 
0 

 

Non del tutto 

sufficiente 

2 

 

Sufficiente 
4 

 

Discreto 
6 

Buono 
8 

 

Ottimo 
10 

 

 

 

 

 
Criterio 2 

2 - QUALITA' PROGETTUALE   

- chiarezza espositiva e completezza delle informazioni fornite, chiarezza 

e coerenza dell’analisi di contesto, chiara definizione degli obiettivi pro-

gettuali;  

- qualità del modello organizzativo del soggetto proponente: in funzione 

della proposta progettuale; coerenza degli strumenti utilizzati; adegua-

tezza delle professionalità coinvolte;  

- composizione, complementarietà e motivazione del partenariato; 

- carattere innovativo del progetto in merito alle metodologie e 

all’articolazione progettuale; 

- identificazione dei risultati attesi 

 

Insufficiente 
0 

 

Non del tutto 

sufficiente 

2 

 

Sufficiente 
4 

 

Discreto 
6 

Buono 
8 

 

Ottimo 
10 

 

 

La soglia minima per l’ammissibilità a finanziamento dei progetti è stabilita in punti 8. Il progetto 
deve conseguire un punteggio minimo di sufficiente (4) per ciascun criterio.  

All’esito della fase di valutazione delle proposte, la Commissione procederà a predisporre appositi 
elenchi relativi alle proposte ammissibili, finanziabili e non ammissibili e li trasmetterà agli uffici 
competenti della Direzione che provvederà ad approvarli con formale provvedimento. 
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I predetti provvedimenti saranno pubblicati sul BURC e nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente- Avvisi e bandi” del sito istituzionale della Regione Campania e tale pubblicazione avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti.  
 

 

 

8. Ammontare del contributo finanziario  

La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione del presente Avviso è pari ad un ammontare di € 
500.000,00 a valere sulle dotazioni del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili.  

Per ciascun progetto è previsto un finanziamento massimo di € 4.000,00 per ciascun soggetto 
assunto. 

L’Avviso è a sportello e finanzierà le proposte progettuali ammesse fino a concorrenza dello 
stanziamento previsto sul fondo, secondo un ordine cronologico delle istanze presentate ed 
ammesse. 

I parametri di costo previsti dal presente Avviso sono:  

Per la formazione di gruppo  

- UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o € 146,25 (fascia A); 

- UCS ora/allievo: € 0,80. 
 

Con riferimento alla formazione di gruppo per la definizione delle fasce di costo fa fede il curriculum 
del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016, che dovrà essere coerente con le fasce di pertinenza ed i percorsi 
didattici attivati. 
 
A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

- per la fascia A, dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia di ap-
partenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di riferi-
mento, esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza professio-
nale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

- per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di condu-
zione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori junior con espe-
rienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel settore di interesse; 

-  per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professio-
nale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia 
oggetto della docenza. 

 

Per la formazione individuale o individualizzate:  

UCS € 40 ora/allievo, così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 per un costo 
massimo finanziabile di € 4.000,00 per ciascun soggetto coinvolto. 
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9.  Modalità di pagamento  

Il contributo finanziario potrà essere richiesto solo a conclusione dell’intervento formativo mediante 
invio di apposita richiesta a Sviluppo Campania S.p.A. all’indirizzo mail: 
garanziain.assunzioneformazione@sviluppocampania.it. La corresponsione del contributo è 
subordinata alla verifica della presenza e della completezza della documentazione elencata ai 
precedenti  paragrafi nonché della seguente documentazione: 

 

Fascicolo di progetto del proponente: 

- Domanda di pagamento del contributo finanziario con allegata documentazione contabile; 

- Curriculum dei docenti comprovanti la corrispondenza di fascia di pertinenza delle ore 
effettivamente erogate con quelle rendicontate; 

- Relazione finale del progetto. 

 

Fascicolo individuale del destinatario: 

- Registro presenze mensili di cui all’Allegato E; 

- Attestato/qualifica di fine corso. 

In ogni caso, l’erogazione del contributo avverrà solo in seguito all’approvazione dell’esito dei 
controlli documentali da parte degli uffici di collocamento mirato territorialmente competenti. 
La rendicontazione dovrà essere presentata secondo le modalità che saranno esplicitate nel 
successivo atto di impegno.  
 

10. Obblighi dei proponenti 

Tutti i soggetti che beneficiano dei contributi di cui al presente Avviso sono responsabili della 
corretta esecuzione delle attività finanziate, della regolarità di tutti gli atti di propria competenza ad 
esse connessi, delle dichiarazioni rese.  
I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca del 
contributo finanziario concesso: 
 

a) avviare e concludere le attività nei tempi e nei modi previsti dai relativi dispositivi attuativi 
Regionali; 

b) presentare, laddove richiesto dalle strutture competenti, la documentazione delle spese 
sostenute, a prova dello svolgimento delle attività e per le azioni soggette a rendicontazione, 
in conformità alle disposizioni regionali in materia di rendicontazione; 

c) consentire i controlli a tutti i soggetti all’uopo deputati; 
d) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 

periodico e per la sorveglianza delle iniziative finanziate nei tempi e con le modalità richieste 
dalle strutture competenti; 

e) provvedere alla conservazione della documentazione in conformità alle disposizioni 
contenute nei relativi dispositivi di attuazione; i soggetti proponenti devono, pertanto, 
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conservare nel fascicolo individuale (relativo al singolo destinatario preso in carico) e nel 
fascicolo generale, la documentazione trasversale ai servizi finanziati nell’ambito del singolo 
provvedimento attuativo del programma; 

f) riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, relativi allo specifico progetto ed in tutte le comunicazioni 
con l’Amministrazione inerenti il progetto stesso; 

g) Conservare i dati riguardanti gli aiuti per dieci esercizi finanziari dalla data di concessione 
dell’aiuto. 

h) di essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi di legge atte-
stati nel DURC;  

i) di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

 
 

11. Trattamento dei dati personali 

Con riferimento alle operazioni del presente avviso, i dati forniti di proponenti saranno trattati ai sensi del 

Regolamento Europeo n. 2016/679 in materia di protezione dei dati personali nonché del D.Lgs. 196/2003 

in materia di privacy. 

Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al progetto e 
per tutte le conseguenti attività. 
Titolare del trattamento dati è la Giunta della Regione Campania; il dirigente delegato del 
trattamento, ai sensi della DGR 466/2018 è la dr.ssa Giovanna Paolantonio.  Ciascun soggetto 
ospitante, per quanto di sua competenza, indica in fase di candidatura il nominativo del proprio 
responsabile del trattamento dei dati. 
 

12. Validità dell’Avviso 

Il presente Avviso ha validità a partire dalla data di pubblicazione sul BURC fino al 31/1282020 e 
comunque fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 

 

13. Modifiche dell’Avviso – Revoca 

Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato da parte 
dell’Amministrazione Regionale qualora se ne ravvisi la necessità. 
 

14. Informazioni sull’Avviso 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito regionale http://www.regione.campania.it/ nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  
 

15. Responsabile unico del procedimento 
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Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Antonio Sorrentino tel. 081 7964949, e mail: 
antonio.sorrentino@regione.campania.it  

 
16. Foro competente 

Qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente Avviso è di competenza del Foro di Napoli. 

 
Allegati all’Avviso 

 

Allegato A: Modulo di comunicazione di avvenuta assunzione e di istanza di ammissione  

Allegato B: Dichiarazione di capacità formativa interna (Modulo di Formazione aziendale).  

Allegato C: Formulario di progetto formativo 

Allegato D: Scelta tipologia aiuti di stato  

Allegato E: Registro presenze 

Allegato F : dichiarazione clausola antipantouflage.  

Allegato G: consenso al trattamento dati ai sensi del Reg.(UE) 2016/679. 
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Allegato A – Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): – Assunzione e formazione 
 

  
Istanza di Ammissione  

 
 
Il sottoscritto _________________________________ nato a _____________________________ (__) il 

__/__/__  CF _______________________  in qualità di Legale Rappresentante dell’IMPRESA 

__________________________________con sede legale in _______________________________ (__) 

indirizzo __________________________________ Tel. _________ con sede operativa in 

_______________________________ (__) indirizzo __________________________________Tel. 

__________________, CF _________________, partita IVA _________________,________________, PEC 

________________________, codice attività economica (ATECO) _________________ Iscritta all'Ufficio del 

Registro delle Imprese di _________________________ 

 

A tal fine, a conoscenza di quanto prescritto in materia di dichiarazioni sostitutive dal DPR n° 445 del 

28/12/2000 sez. V capo III; in materia di responsabilità penale, cui può andare incontro in caso di dichiarazione 

non veritiere, di informazione o uso di atti falsi all’art. 76 e della decadenza dei benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle predette dichiarazioni, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 75; 

CHIEDE 

 
Che la proposta progettuale venga ammessa a finanziamento per l’attivazione di percorsi formativi di numero 

____ giovani assunti a tempo indeterminato. 

 

 

DATI ANAGRAFICI soggetti assunti: (replicare per ogni giovane assunto) 

Nome e Cognome________________________________, sesso ___, cittadinanza ______________, codice 

fiscale _____________________________, nato a _____________________________________ (__), 

residente in indirizzo ___________________________________________, cap ________ comune di 

______________________________ (__), Tel. ____________________, e-mail 

_________________________ assunto il __/__/____, data Unilav __/__/____  con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, _______________________________, con qualifica/mansione di 

___________________________________________ tipo di contratto (Full-time/part-time) ed 

inquadramento contrattuale ________________________________________________________________ 

Titoli di studio posseduti __________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 
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 Di avere accertato tramite dell’ufficio di collocamento mirato territorialmente competente il possesso 
da parte dei soggetti assunti dei requisiti previsti dall’avviso e di aver preventivamente richiesto il nulla 
osta all’assunzione; 

 

 

 

 

 
 Di avere capacità formativa interna e di voler svolgere pertanto internamente l'attività formativa, 

ovvero di fare ricorso a prestazioni individuali  
 

Che il tutor formativo aziendale è: 

1. Nome e Cognome __________________________________ nato a 
__________________________________(__) il __/__/____, codice fiscale 
___________________________ 

2. Tipologia contratto tutor: _____________________________ 

3. Livello di Inquadramento: _____________________________ 

4. Anni di esperienza: __________________________________ 
 
- che l'attività formativa (on the job) si svolgerà presso la sede di _____________________________ 

(__) indirizzo ___________________________________________ 
 
 
- che l'attività formativa (frontale) si svolgerà presso la sede di _____________________________ (__) 

indirizzo ___________________________________________ 
 
oppure 
 

 di volersi avvalere totalmente o parzialmente di un ente di formazione accreditato ai sensi della DGR 
242/2013 e ss.mm.ii per la realizzazione dell’intervento formativo.  

 

Che l’Ente di formazione accreditato è: ____________________ 

Con sede in _______________________ alla via _______________________________________ 
Codice Fiscale __________________________ Codice Accreditamento ______________. 
 
- che l'attività formativa (on the job) si svolgerà presso la sede di _____________________________ (__) 
indirizzo ___________________________________________ 
 
- che l'attività formativa (frontale) si svolgerà presso la sede di _____________________________ (__) 
indirizzo ___________________________________________ 

 

DICHIARA altresì 

 

- di avere preso visione dell’Avviso Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e 
formazione e ne condivide gli obiettivi che intende contribuire a perseguire nel rispetto delle modalità e 
disposizioni di attuazione del programma; 

- di avviare, per il  neo assunto, l'attività formativa come da Progetto Formativo allegato entro 120 alla data di 
inizio del rapporto di lavoro indicata nella CO e che lo stesso dovrà concludersi entro 12 mesi dalla medesima 
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data; 

- di rispettare le norme previste dal CCNL di riferimento; 

- di essere in regola con i versamenti contributivi (DURC); 

- di aver preso atto che i finanziamenti concessi con l’Avviso Garanzia IN (INserimento, INclusione, 
INtegrazione): Assunzione e Formazione  costituiscono misure di aiuto ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013, 
disciplinante gli aiuti in regime “de minimis” e del Reg. (UE) 651/2014 e ss.mm.ii.; 

- di essere in regola con la normativa vigente sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché con la 
normativa vigente a di cui alla legge n. 68/1999 per il diritto al lavoro dei disabili; 

- di avere un n° complessivo di __ dipendenti occupati; 

- di impegnarsi a comunicare con tempestività ogni variazione o aggiornamento che dovesse intervenire in 
merito alla presente comunicazione. 

 

__________, li __/__/____ 

                                                                                                                                                                                                                                       
Firma del Legale Rappresentantei 

 
 
 

 

i Allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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Allegato A1 - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 
 
 

DICHIARAZIONE IMPRESA CON CAPACITA' FORMATIVA INTERNA 
 

FORMAZIONE AZIENDALE 

Ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 
 
Il sottoscritto _________________________________ nato a _____________________________ (__) il 

__/__/__   CF _______________________  in qualità di Legale Rappresentante di 

__________________________________. con sede legale in _______________________________ (__) 

indirizzo __________________________________ Tel. _________ con sede operativa in 

_______________________________ (__) indirizzo __________________________________Tel. 

__________________, CF _________________, partita IVA _________________, PEC 

________________________, codice attività economica (ATECO) _________________. Iscritta all'Ufficio del 

Registro delle Imprese di _________ 

 

A tal fine, a conoscenza di quanto prescritto in materia di dichiarazioni sostitutive dal DPR n°445 del 

28/12/2000 sez. V capo III; in materia di responsabilità penale, cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione non veritiere, di informazione o uso di atti falsi all’art. 76 e della decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle predette dichiarazioni, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 75; 

 
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità 
 
1) di possedere i sotto indicati requisiti di capacità formativa interna per l’erogazione della formazione 

formale rivolta all’acquisizione delle competenze di base/trasversali e/o tecnico-professionali: 

• Presenza di tutor aziendale in possesso di caratteristiche e requisiti minimi previsti dal D.M. n.22 del 

28/2/2000; 

• Disponibilità di risorse umane (imprenditore, dipendenti o collaboratori esterni) idonee al 

trasferimento delle competenze base/trasversali e tecnico-professionali coerenti con il profilo 

formativo al/i seguente/i giovane/i:  

Nome e Cognome_______________________________ nato a _____________________________(__) 

il __/__/____, codice fiscale ___________________________ 

• Disponibilità di strutture immobiliari site in__________________________(__) 

indirizzo__________________________________ (On The Job) ed in ________________________ (__) 

indirizzo _____________________________________________ (Frontale) per tutta la durata delle 

attività formative con spazi e modalità distinti da quelli finalizzati alla produzione di beni o erogazione di 
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servizi; 

2) Che i locali adibiti alle attività formative sono adeguati alle vigenti norme in materia di sicurezza negli 

ambienti di lavoro e antinfortunistica (D.Lgs. n.81/2008) e ss.mm.ii; 

3) Che le attrezzature, gli apparati e i macchinari, sia di proprietà che in godimento, utilizzati per l’attività 

formativa sono disponibili per tutta la durata delle attività corsuali e sono adeguati alle vigenti 

norme di sicurezza e antinfortunistica. Le attrezzature, gli apparati e i macchinari sono idonei ai contenuti 

e alle modalità della formazione da erogare; 

4) Di rispettare le norme previste dal CCNL di riferimento. 

 

DICHIARA altresì 

 

5) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, 

ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali 

circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio;  

6) Che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 

che determina l’incapacità a contrattare con la P.A.;  

7) Di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale;  

8) Di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

9) Di non avere l’obbligo di accreditamento ai sensi della DGR n. 242/13 e ss.mm.ii. in quanto 

l’intervento formativo viene svolto presso la propria azienda;  

10) Che non sussistono nei propri confronti cause di div ieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 

del D.lgs. n. 159/2011; 

11) Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali 

a favore dei lavoratori e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa:  

     INPS______________________matricola___________sede di_______________ 

     INAIL______________________matricola___________sede di_______________ 

 

12) Di non avere l’obbligo di accreditamento ai sensi della DGR n. 242/13 e ss.mm.ii. in quanto 

l’intervento formativo viene svolto presso la propria azienda; 

13) Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 

del D.lgs. n. 159/2011. 

 

__________, li __/__/____ 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 
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Allegato A2 - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 
 

DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA SCELTA DELL’ENTE DI FORMAZIONE 
Ai sensi del DPR del 28 dicembre 2000 n. 445 

 
 
Il sottoscritto _______________________________ nato a ___________________________ il 

__________ in qualità di Legale Rappresentante dell’azienda _____________________________ con sede 

legale in ________________________ Prov. ______ alla via _________________________________ e sede 

operativa in ________________________ Prov. ______ alla via _________________________________, in 

riferimento alle attività formative di cui all’Avviso Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

Assunzione e formazione, considerato che l’azienda, risultata beneficiaria del contributo a valere sul fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili ed in qualità di soggetto responsabile dell'attuazione dell'operazione, 

 

DICHIARA 

 

Di voler avvalersi di enti/organismi di formazione, accreditati presso la Regione Campania, per lo svolgimento 

delle attività formative e, di procedere pertanto: 

- al rispetto di procedure ispirate a criteri di evidenza pubblica e di trasparenza; 

- alla stipula di apposita Convenzione in cui dovranno essere dettagliate tutte le attività di rispettiva 

competenza  

 

L’Ente di Formazione prescelto è:  ____________________________________________________________ 

Con sede in _______________________ alla via 

___________________________________________________ 

Codice Fiscale __________________________ Codice Accreditamento 

_________________________________ 

 

 

 

__________, li __/__/____ 
 

                                                                                                  Firma del Legale Rappresentante 
 

 

ù 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



 

Allegato B – Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 
 

FORMULARIO DI PROGETTO 

  
 
Dati soggetto proponente 

Legale Rappresentante:______________________________________ CF____________________________, 

Tel/cell______email______________________________PEC________________________________________ 

Ragione sociale: ______________________________________________CF/PIVA________________________ 

Settore: (Codice Ateco___________________) Descrizione __________________________________________ 

Sede legale: ____________________________________________, cap________, ____________________(__) 

Tel_________________,email_________________________, PEC_____________________________________ 

Sede operativa (se diversa dalla sede legale): _________________________________________cap________, 

__________________________(__) Tel_________________,email___________________________________, 

PEC_____________________________________ 

 

1. INFORMAZIONI SULL’ORGANISMO FORMATIVO (ove previsto) 

Organismo Formativo (Denominazione) 

Forma Giuridica: 

Codice Fiscale/Partita IVA: 

Accreditamento n. : Data scadenza accreditamento: 

 

Sede legale 

Indirizzo                                                  CAP                               Comune                                              Prov 

Tel email Pec 

 
Sede operativa (se diversa dalla sede legale) 

Indirizzo                                                  CAP                               Comune                                              Prov 

Tel email Pec 

 
Legale Rappresentante 

Nome e Cognome                                 

CF Tel/cell 

email Pec 
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2. DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELL’INTERVENTO FORMATIVO 

Tipologia di percorso formativo per il 

quale si presenta l’istanza  

 Percorsi di formazione individuali1 

 Percorsi di formazione individualizzati; 

 Percorsi di formazione di gruppo;  

 
Sede intervento formativo 

Indirizzo                                                  CAP                               Comune                                              Prov 

Tel email Pec 

 
 
3. DETERMINAZIONE RISORSE FINANZIARIE 

Numero partecipanti  
Durata Complessiva dell’intervento in ore  
Parametro UCS ora/corso  € 
Parametro UCS ora/allievo € 
Totale costo dell’intervento formativo 
 
Di cui all’ Ente di Formazione accreditato (ove 
previsto) 

€ 

 
€ 
 

Eventuale cofinanziamento nel caso di Aiuti di Stato in 
esenzione (Reg.651/14 e smi) 

€ 

Quota di finanziamento pubblico a valere sul PON IOG  € 
 
 
4. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

Descrizione del fabbisogno di competenze professionali che si intende colmare con il percorso formativo 
(gap formativo) 
 
 
 
 
 
Obiettivi formativi 

Descrizione obiettivi formativi e del contesto di riferimento e ambito territoriale del progetto, da cui 
desumere l’esistenza di un fabbisogno formativo 

Coerenza della proposta rispetto alle finalità indicate nell’Avviso e alle competenze da acquisire 

Descrivere la coerenza della proposta formativa rispetto alle finalità indicate nell’Avviso relativa alle 
competenze professionali che si intende colmare con il percorso formativo 

Metodologie didattiche  

Descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate, sia per le attività frontale sia per le attività on 
the job, per un efficace apprendimento di saperi teorico-tecnici e per un completo sviluppo di competenze 
richieste. Focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti della formazione 
vengono veicolati.  

 
1 In caso di formazione individuale l’Allegato B dovrà essere compilato distintamente per ciascun partecipante. In caso di formazione collettiva, l’Allegato B 
potrà essere compilato unitariamente ripetendo le schede informative per ciascun distinto partecipante 
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Requisiti didattici comuni a tutte le UF 

Descrizione delle attività svolte in caso di ricorso a Enti di formazione accreditati (ove previsto) 

Descrizione delle attività svolte dall’ente di formazione, le ore ad esso imputate  

Sede, strumenti, attrezzature e materiale didattico 

Indicare sede di svolgimento dell’intervento formativo (numero e capienza), destinata alle attività formative 
frontale e eventualmente “on the job”, specificando i requisiti, le postazioni di lavoro, le tecnologie, gli 
strumenti ed il materiale didattico che si prevede di utilizzare nelle diverse fasi dell’attività progettuale. 

Tempistica  

Riportare, con riferimento alla durata dell’intervento, oltre che i già indicati termini di data inizio e fine e di 
ore totali, il numero di giorni alla settimana e di ore giornaliere, osservando il limite massimo di 8 ore 
(conteggiate in 60 minuti) di lezione al giorno e di 6 giorni alla settimana, calendario delle lezioni, con data 
prevista di avvio e di conclusione. 
Durata delle attività frontali e on the job (in ore) 

Gruppo di lavoro 

Descrivere l’organigramma di progetto (coordinatore, amministrativi, tutor didattico e aziendale, numero dei 
docenti, dei co-docenti coinvolti nei percorsi e per le diverse attività con l’indicazione delle loro competenze 
e della categoria di appartenenza (fascia A, B, C2) specificando per ciascun profilo professionale il numero e il 
ruolo nelle diverse fasi progettuali, il titolo di studio e gli anni di esperienza professionale. 
Nel caso di ricorso a prestazioni individuali da parte dell’impresa, descrivere requisiti, competenze e fasce di 
appartenenza (fascia A, B, C), il ruolo nelle diverse fasi progettuali, il titolo di studio e gli anni di esperienza 
professionale. 

Metodologia di valutazione degli apprendimenti 

 

 

 

 
 
5. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE COME DA SCHEDA DI QUALIFICAZIONE APPROVATA 

Formazione in Aula –  x ore  

UF1 - Accoglienza. Durata: x ore 

UF2 - Formazione Generale sulla sicurezza. Durata: x ore 

UF3 - La contrattualistica del lavoro diritti e doveri dei lavoratori, la contrattazione collettiva, elementi che 

compongono la retribuzione e il costo del lavoro.. Durata: x ore 

UF4 - Organizzazione e Qualità Aziendale. Durata: x ore 

Formazione On the job – x ore 

UF5 - On the job. Durata: x ore 

 
 

Standard Percorso Formativo - Formazione in Aula 

Numero Modulo 1 Durata x ore  

 
2 Per le fasce si rimanda alle Linee Guida per i Beneficiari GG. A tale riguardo, si precisa che i curricula dei docenti dovranno provare la 
corrispondenza di fascia di pertinenza delle ore effettivamente erogate con quelle rendicontate. 
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Tipo Modulo   

Denominazione Unita Formativa Formazione in Aula 

Requisiti Ammissione Assunzione disabile a tempo indeterminato  

Certificazione Acquisibile   

Altro 
 

 

Unità formative previste 

Denominazione 
UCF 

Numero 
Modulo 

 Progressivo 

UF 

 Metodologia 

Formativa 

 Durata 

Grado 

x ore 

Certificazione Acquisibile  

Obiettivi  

Contenuti  

Altro 
 

 
 

Standard Percorso Formativo - On the job 

Numero Modulo  Durata x ore  

Tipo Modulo  

Denominazione Unita Formativa On the job 

Requisiti Ammissione Assunzione Garanzia Giovani 

Certificazione Acquisibile  

Altro 
 

 

Unità formative previste 

On the job 

Numero Modulo  Progressivo 

UF 

 Metodologia 

Formativa 

On the job Durata x ore 

Certificazione Acquisibile  
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Obiettivi  

Contenuti  

Altro 
 

 
 

6. CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’ DI PROGETTO 

ATTIVITA’ MESI 

Attività Formativa Denominazione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

   

   

 
 
__________, li __/__/____ 

 

Firma del Legale Rappresentante 
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Allegato C – Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 

 
SCELTA DELLA TIPOLOGIA DEL REGIME DI AIUTI 

OPZIONE DICHIARAZIONE per il regime di AIUTI “DE MINIMIS” ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR n. 445/2000, art. 46 e 47 

 
 
Il/la sottoscritto/a_________________________nato/a a _______________ prov. __________ il__________ 

residente in _________________ via ____________________ n________ CAP____________, in qualità di Legale 

Rappresentante di _______________________ con sede legale 

in________________indirizzo_________________________________________Tel________________________

CF/PIVA_________________________ PEC ____________________ codice attività economica (ATECO) 

________________________________________ 

 

Micro Impresa                      Piccola impresa                  Media impresa                   Grande impresa  

 

iscritta all'Ufficio del Registro delle Imprese di ___________________________ in relazione all’Avviso pubblico 

Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione che finanzia interventi 

formativi soggetti alla regola del “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013, al fine di 

usufruire dell’agevolazione richiesta. 

PRESO ATTO 

1. che le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime ““de minimis”” di cui al Reg. (UE) n. 

1407 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013), sugli aiuti di importanza minore; 

2. che l’importo massimo di aiuti di stato “de minimis” che può essere concesso ad una impresa unica, ai sensi 

dell’art.2, par. 2, del Reg.(UE) n. 1407/2013, dell’art. 2359 oppure dell’art. 2341 bis, lettera a) del Codice Civile 

o dell’art. 122 del Decreto Legislativo n. 58/1998, in un triennio (l’esercizio finanziario in corso ed i due 

precedenti), senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che 

ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, non può superare quanto disposto dall’art. 

3 del Reg. (UE) n. 1407; 

3. che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di 

ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione dell’aiuto all’impresa (art. 3, par. 4 del Reg. (UE) 

n. 1407/2013); 

4. che al fine della determinazione del limite massimo dell’agevolazione concedibile, devono essere presi in 

considerazione i seguenti aspetti: 
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- tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma 

dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato 

parzialmente o interamente con risorse provenienti dall’Unione Europea;  

- tutti gli aiuti concessi in favore dell’impresa unica cui il datore di lavoro appartenga (art. 2, par. 2, reg. (UE) 

1407/2013); 

- gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento 

(UE) n. 360/2012 (aiuti “de minimis” a imprese che forniscono Servizi di Interesse Economico Generale) nel 

rispetto del massimale previsto in tale Regolamento e con gli aiuti “de minimis” concessi a norma di altri 

Regolamenti “de minimis” purché non superino il massimale di € 200.000,00; 

- gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con 

aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento 

dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in 

un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione della Commissione; gli aiuti “de minimis” non 

concessi per specifici costi ammissibili possono invece essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi sulla 

base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della Commissione; 

5. che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà essere concessa, neppure 

per la parte che non superi detti massimali; 

6. che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del Trattato sul 

funzionamento dell’UE dalla Commissione Europea e l’impresa dovesse risultare destinataria di aiuti di Stato 

per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero della totalità dell’agevolazione concessa, e 

non solo della parte eccedente la soglia ““de minimis””. 

Consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

Che i contributi richiesti a titolo di aiuti “de minimis” per la realizzazione delle attività formative 
________________________________di cui all’Avviso pubblico _______________________ ammontano 
complessivamente ad Euro _____________________________________________________________________  

DICHIARA altresì 

(indicare alternativamente) 

❑ Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese; 
 
❑ Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 

delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II del presente modello: 
 
 
Anagrafica impresa controllata 
 

Denominazione/Ragione sociale dell’impresa_______________________________________________________ 
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Forma giuridica_______________________________________________________________________________ 

Sede legale in ____________________Via______________________n_________Prov________ CAP__________ 

Codice fiscale________________________________________________________________________________ 

Partita IVA___________________________________________________________________________________ 

 
 
❑ Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa 

in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II del presente modello: 
 
 
Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 
 

Denominazione/Ragione sociale dell’impresa_______________________________________________________ 

Forma giuridica_______________________________________________________________________________ 

Sede legale in ____________________Via______________________n_________Prov________ CAP__________ 

Codice fiscale________________________________________________________________________________ 

Partita IVA___________________________________________________________________________________ 

 

Sezione 1 - Settori non esclusi 

❑ Che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento, ai sensi dell’art. 1, par. 1, del Reg. 
(UE) n. 1407/2013.  

OPPURE 

❑ Che l’impresa opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione 
delle attività o distinzione dei costi, ai sensi dell’art. 1, par. 2, del Reg. (UE) n. 1407/2013.  

 

Sezione 2 - Rispetto del massimale 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il _______________e termina 
il_______________; 

 

❑ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti alcuno aiuto ““de minimis””, tenuto conto anche delle disposizioni specifiche relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni. 

OPPURE 

❑ Che l’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti, i seguenti aiuti ““de minimis””, tenuto conto anche delle disposizioni specifiche relative 
a fusioni/acquisizioni o scissioni. 
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(aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione 

Provvedimento di 

concessione e 

data 

Reg. UE “de 

minimis”1 

Importo dell’aiuto “de 

minimis” 

Di cui 

imputabile 

all’attività di 

trasporto 

merci su 

strada per 

conto terzi 

Concesso Effettivo2 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

Sezione 3 - Cumulo 

❑ Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di aiuti di Stato. 

OPPURE 

❑ Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” l’impresa rappresentata ha beneficiato di aiuti di Stato. 

 

 Ente concedente 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione 

Provvedimento di 

concessione e 

data 

Reg. di 

esenzione (e 

articolo 

pertinente) o 

Decisione 

Commissione 

UE3 

Intensità di aiuto 
Importo 

imputato 

sulla voce di 

costo o sul 

progetto 
Ammissibile Applicata 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

DICHIARA altresì 

 
Sezione 4 Clausola “Deggendorf”  

 

 
1 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006; Reg. n. 1407/2013; Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-
2013); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
2 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di 
scissione. 
3 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha approvato l’aiuto 
notificato. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



 

 

 

5 
 
 

 

❑ Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, non è destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato interno,  

oppure 

❑ Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di un’ingiunzione di recupero: 
- Ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero; 

oppure 

- Ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato. 

 

 SI IMPEGNA 

A   ripresentare   la   presente   dichiarazione   in   occasione   dell’erogazione   dell’aiuto, qualora intervengano 
variazioni rispetto a quanto dichiarato con la presente. 

AUTORIZZA 

La Regione Campania al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 
e della riservatezza. 

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità n. ___________________ 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

 
__________, li __/__/____ 

Firma del Legale Rappresentantei 
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Allegato C.1- Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 

 
Modello da compilarsi da parte dell’impresa controllante o controllata 

 
 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis”, ai sensi dell'art. 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato/a a _____________________________ (__) il 

__/__/__ CF ______________________ in qualità di Legale Rappresentante di 

______________________________, con sede legale in _________________________ (__) 

indirizzo_____________________Tel._________CF/PIVA_________________,PEC________________, codice 

attività economica (ATECO) __________, iscritta all'Ufficio del Registro delle Imprese di _____________________ 

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente___________________denominazione/ragione 

sociale, forma giuridica) ____________________ , in relazione a quanto previsto dall’Avviso 

pubblico__________________________________________________________________________________ 
 
Per la concessione di aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24.12.2013)  
 
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:  
 
-  Regolamento n. 1407/2013 “de minimis” generale; 
-  Regolamento n. 1408/2013 “de minimis” nel settore agricolo; 
-  Regolamento n. 717/2014 “de minimis” nel settore pesca; 
-  Regolamento n. 360/2012 “de minimis” SIEG. 
 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa), 

DICHIARA 
 
❑ Che all’impresa rappresentata NON È STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
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finanziari precedenti alcun aiuto ““de minimis””. 

❑ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei  

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti ““de minimis””: 

 
(Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione 

Provvedimento di 

concessione e 

data 

Reg. UE “de 

minimis”4 

Importo dell’aiuto “de 

minimis” 

Di cui 

imputabile 

all’attività di 

trasporto 

merci su 

strada per 

conto terzi 

Concesso Effettivo5 

1        

2        

3        

TOTALE    

 
 
Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni:  
 
 

AUTORIZZA 
 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 
della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 
 

__________, li __/__/____ 

Firma del Legale Rappresentante 
 

 
 
 

 
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006; Reg. n. 1407/2013; Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-
2013); Reg. n.1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di 
scissione. 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 

 
 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare 
degli aiuti “de minimis” ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 
 
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 
 
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento 
al momento della concessione. 
 
Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non 
all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del 
quale tale massimale è stato superato. 
 
 
1. Come individuare il beneficiario – Il concetto di controllo e l’impresa unica. 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto 
o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che 
nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento 
non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un 
rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le 
quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. 
Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 
all’impresa unica. Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche 
per il tramite di un’impresa terza. 
 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 
tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna   impresa   ad   
essa   collegata (controllata   o   controllante) dovrà fornire   le informazioni relative al rispetto del massimale, 
facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (….).  
Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 
 

2. Rispetto del massimale 
- Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, 
pesca, SIEG o “generale”). 
 
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione 
di ciascun aiuto. 
 
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento 
e nell’avviso. 
 
Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «“de minimis”»; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «“de minimis”» ottenuti in 
ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa 
riferimento. 
 
Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 
 
 

- Periodo di riferimento 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’“impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del 
cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 

- Fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3 del 
Reg.1407/2013/UE) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati. 
 
In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il “de minimis” ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 
 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3 del Reg 1407/2013/UE) di 
un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa 
originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non 
è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 
 
Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda 
che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del “de minimis” in capo all’impresa 
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che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto “de minimis” era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel 
caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, l’impresa che ha 
ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto “de minimis” imputato al ramo ceduto. 
 

3. Campo di applicazione 
Se un’impresa opera sia in settori ammissibili dall’avviso/bando, sia in settori esclusi, deve essere garantito, 
tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”. 
Da Regolamento 1407/2013/UE (articolo 1, par.1), sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti settori: 
- della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 
- della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
- solo negli specifici casi in cui l’importo dell’aiuto sia stato fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 
acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, o qualora l’aiuto sia stato 
subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari, della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 
 
La stessa regola vale per le imprese che operano in settori ammissibili ma che ai sensi dei regolamenti “de 
minimis” godono di massimali diversi. Ad esempio, se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per 
conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà 
quest’ultimo massimale, a condizione che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei 
costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 €. 
 

4. Condizioni per il cumulo 
Se l’Avviso consente il cumulo degli aiuti “de minimis” con altri aiuti di Stato e gli aiuti “de minimis” sono concessi 
per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati: 
- con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 
regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. 
- con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in “de minimis”. 

 

Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi costi 
ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, affinché non 
si verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di costo 
o all’intero progetto in valore assoluto. 
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Allegato C.2 - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 

OPZIONE DICHIARAZIONE per il regime Aiuti di stato in esenzione ai sensi del Reg. 

(UE) n. 651/2014 e s.m.i. 

Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR n. 445/2000, art. 46 e 47 

 

 
Il/la sottoscritto/a_________________________nato/a a _______________ prov. __________ il__________ 

residente in _________________ via ____________________ n________ CAP____________, in qualità di Legale 

Rappresentante di _______________________ con sede legale 

in________________indirizzo_________________________________________Tel________________________

CF/PIVA_________________________ PEC ____________________ codice attività economica (ATECO) 

________________________________________ 

 

Micro Impresa                      Piccola impresa                  Media impresa                    Grande impresa  

 

iscritta all'Ufficio del Registro delle Imprese di __________________________ in relazione all’Avviso pubblico DD 
n. ___________________________del_______________________ 

 

Per la concessione di aiuti alla formazione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 187/1 del 26 giugno 2014, 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

 

Sezione A – Natura dell’impresa 

Che, ai sensi delle definizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento 651/2014 (in calce) 

 

❑ L’impresa non è in difficoltà6 

 
6 Definizione impresa in difficoltà  
L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
a)  Nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 
finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio 
a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a 
causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come 
parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se 
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E SI IMPEGNA 

  

A ripresentare al momento della concessione dell’aiuto la presente dichiarazione compilata in questa sezione, 
qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 

 

DICHIARA altresì 

 

Sezione B – Clausola “Deggendorf”  

 

❑ Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, non è destinataria di un’ingiunzione di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato interno,  

oppure 

❑ Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di un’ingiunzione di recupero: 
- Ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero; 

oppure 

- Ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato. 

 

 SI IMPEGNA 

A   ripresentare   la   presente   dichiarazione   in   occasione   dell’erogazione   dell’aiuto, qualora intervengano 
variazioni rispetto a quanto dichiarato con la presente. 

 
 

__________, li __/__/____ 

 Firma del Legale Rappresentante 
 

 

 

 
del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b)  Nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società  (diverse  dalle  PMI  costituitesi  da  meno  di  

tre  anni  o,  ai  fini  dell'ammissibilità  a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 
ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 
qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, 
per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
c)  Qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
d)  Qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto 
per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
e)  Nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1.  Il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5;  
2.  Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0 
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Allegato D - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 
 

MODULO Registro presenze mensili 
 

 
 

 
 

 
 

 

Informazioni Soggetto Proponente 

Ragione Sociale / denominazione: 

Partita IVA / CF: 

Informazioni Ente di Formazione Delegato (SE PREVISTO) 

Ragione Sociale / denominazione: 

Partita IVA / CF: 

Dati lavoratore 

Codice Fiscale: 

Nome e Cognome:    

Luogo e data di nascita:  

Dettagli attività formativa 

Data di avvio: 

Data di fine: 
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Compilare per ogni mese di svolgimento dell’attività formativa 
 

Mese di _____________ / anno ______________ 
 
 

Num. Data 
Orario di inizio e fine 

dalle ore alle ore) 

Tot 
Ore gg. 

Firma    
Lavoratore 

Firma Tutor 
Aziendale Note 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
14       
15       
16       
17       
18       
19       
20       

 

(Aggiungere righe nel mese, se necessario) 
 
 
 

Timbro e firma del legale rappresentante 

 

 

Firma del tutor del soggetto proponente 

 

 

Vidimazione del soggetto proponente 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 3 del  13 Gennaio 2020



All. G – Antipantouflage - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): Assunzione e formazione 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 

clausola antipantouflage 

Art.  53 co. 16 ter del D. Lgs. 165/2001 

 Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a 

il_________________________ a _______________________________________________ Prov. 

_______________ residente a 

____________________________________________________________________ Prov.____________, via 

_______________________________________________________________________________________

_n°________ CF:_____________________________________ in qualità di Legale rappresentante della 

ditta/ impresa denominata ________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________________ via 

__________________________________ n. _________ partita IVA______________________ e Cod. Fisc. 

________________________ e iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato di 

____________________________ al n._________________________ del registro delle imprese di 

___________________________ (solo per le imprese con sede legale in ITALIA); 

 visti:  

− la legge 6 novembre 2012 , n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9;  

− il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

dichiara 

sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle conseguenze penali, civili e amministrative cui 

va incontro in caso di dichiarazioni mendaci:  

- di non essere stato dipendete della Giunta regionale della Campania presso la DG 11 “Direzione Generale 

per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili” con potere autoritativo e/o negoziale o 

incaricato di funzioni, anche endoprocedimentali, che hanno inciso in misura sostanziale e determinante 

sull’emanazione del provvedimento finale; 

-  di non aver concluso contratti di lavoro né conferito incarichi ad ex dipendenti della  DG 11 “Direzione 

Generale per l’istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili”  che negli ultimi tre anni di servizio 
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hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa nei confronti della Ditta sopra 

menzionata. 

  

Luogo data_________________________   Firma _______________________ 
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All. F – Consenso trattamento dati - Garanzia IN (INserimento, INclusione, INtegrazione): 

Assunzione e formazione 

  

 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13  e 14 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 

 
 

 

Finalità del trattamento e base giuridica. La Giunta della Regione Campania tratterà i dati personali 

che La riguardano o da Lei conferiti esclusivamente per l’esecuzione della Sua richiesta o del servizio 

da Lei richiesto e per l’adempimento dell’avviso pubblico “Garanzia IN (INserimento, INclusione, 

INtegrazione): Assunzione e formazione”. 

Modalità e principi del trattamento. Il trattamento avverrà nel rispetto dei principi stabiliti dal Reg. 

UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/03.  

Necessità del conferimento. Il conferimento dei dati è necessario in quanto strettamente legato 
all’organizzazione del servizio e alla gestione del servizio.  
Le disposizioni in materia di trattamento dati che saranno applicate sono dettate con Deliberazione 
della Giunta della Regione Campania n. 466 del 17.07.2018 reperibile sul sito della Regione 
Campania “ Casa di Vetro”. 

 

 
 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Io sottoscritto/a, ________________________________________________________________  
nella qualità di interessato, letta la suddetta informativa resa ai sensi dell’art. 13 GDPR, autorizzo al 
trattamento dei miei dati personali, da svolgersi in conformità a quanto indicato nella suddetta 
informativa e nel rispetto delle disposizioni del GDPR e del D.Lgs. n. 196/03. 

 
  

________________, lì __________________ 
                    L’INTERESSATO  

            (firma leggibile)  
 

                    __________________ 
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